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Mario Molinari scultore
del colore



Mario Molinari the sculptor
of color



Alcune opere monumentali di Mario Molinari



Some monumental works by Mario Molinari
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II Forum Civile Euromed

II Euromed Civil Forum

Costituzione della Sede dell’Accademia del Me-
diterraneo

Constitution of the Seat of the Accademia del Medi-
terraneo



Accademie ed Istituti di Alta Cultura sostengono 
il “Totem della Pace”.

Academies and Institutions of High Culture support 
the “Totem for Peace”.

Conferenza Euromed sul Dialogo Interculturale

Euromed Conference on Intercultural Dialogue



Conferenza Euro-Araba

Euro-Arab Conference

Il Totem nel Parco Nazionale del Vesuvio

The Totem in the Vesuvio National Park



Il Totem in Oman

The Totem in Oman



Il Totem ad Ispica

The Totem in Ispica

Il Totem a Rutino

The Totem in Rutino



La Delegazione del Sultanato dell’Oman in 
visita alla Fondazione Mediterraneo

A Delegation from the Sultanate of Oman 
visits the Fondazione Mediterraneo 

Il Totem ad Istanbul

The Totem in Istanbul



L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo
adotta il “Totem della Pace”

The Parliamentary Assembly
of the Mediterranean adopts the “Totem for Peace”

La Società Civile sostiene il “Totem della Pace”

The Civil Society supports the “Totem for Peace”











































































































































































































SOSTITUIRE CON ALTA 
RISOLUZIONE





Azerbaijan TunisiaAlgeria Italia

Turchia Stati Uniti d’AmericaMalta Cipro EgittoQuebec

Il “Totem della Pace” nel mondo



Marocco Mauritania LibiaFrancia Spagna

Unione Europea GiapponeBrasile Cina Repubblica
di San Marino

India

The“Totem for Peace” in the world
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In occasione del Premio Mediterraneo e dell’Inaugurazione del Totem della Pace
Napoli, Teatro di San Carlo – 13 giugno 2010 – Ore 19

Gli assegnatari del Premio Mediterraneo

  

Gli artisti
presenta: con

con la

U n  g r a n d e  e v e n t o  p e r  l a  P a c e

PATRIARCHATUS 
LATINUS – JERUSALEM

Info: 081.552.30.33 – info@fondazionemediterraneo.org

SPONSOR TECNICO

AMBASCIATE IN ITALIA DI
ALBANIA, AUSTRIA, BOSNIA ED ERZEGOVINA, 
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Con il patrocinio di

Ufficio Nazionale
per il servizio civile
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EVENTI 64Luglio 2010

Premio Mediterraneo agli attori della Pace

DA LUNEDÌ 14 GIUGNO la pace ha un proprio indirizzo: Napoli, via Depretis, 130.
Nello storico edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres”, riuniti intorno al “Totem
della Pace”, ambasciatori e rappresentanti dei Governi dei Paesi aderenti, membri
di organismi ed istituzioni internazionali hanno dato il via alle attività della “Maison
de la Paix - Casa Universale delle Culture” con un qualificato dibattito dal titolo
“Medio Oriente: quale dialogo per quale pace possibile”. La sera precedente, il
cardinale Crescenzio Sepe ha inaugurato al Teatro San Carlo il simbolo della
Maison de la Paix: un’opera dello scultore Molinari che si sta diffondendo in tutto il
mondo, titolata appunto “Totem della Pace”, e che a Napoli, oltre che sul terrazzo
della Maison de la Paix, troverà la sua collocazione al Museo Diocesano, al Teatro
di San Carlo e in altri luoghi significativi. Sempre al Teatro San Carlo (vedere foto in
pagina) si è svolta la quindicesima edizione del “Premio Mediterraneo” - attribuito a
venti personalità dei Paesi euromediterranei - e l’undicesima edizione del
“Concerto euromediterraneo per il dialogo tra le culture”, con la partecipazione di
grandi artisti provenienti dai paesi mediterranei. L’architetto Alvaro Siza, tra i più
importanti al mondo - autore della stazione della metropolitana di Piazza Municipio
di Napoli con relativa sistemazione della Piazza - presiedere la giuria del Concorso
internazionale che sarà bandito per progettare la sede definitiva della “Maison de
la Paix – Casa Universale delle Culture”.
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1. Inaugurazione del Totem della Pace. Da sinistra: Il
Presidente del Parco Nazionale del Vesuvio Ugo
Leone, Il Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso, il Cardinale
Crescenzio Sepe, il Sindaco di San Sebastiano al
Vesuvio Giuseppe Capasso

2. Il videomessaggio del Patriarca Latino di
Gerusalemme Fouad Twal assegnatario del
Premio Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso

3. Peter Schatzer, Direttore dell'Ufficio Regionale
per il Mediterraneo dell'OIM consegna la
nomination al Cardinale Sepe per il Premio

Mediterraneo di Pace 2011
4. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo

Michele Capasso consegna al Cardinale
Crescenzio Sepe il Premio Mediterraneo di Cultura
alla memoria di mons. Luigi Padovese 

5 Paul Kiprianou del Gruppo Grimaldi consegna il
Premio al Presidente dell'Unione degli Industriali
di Napoli Giovanni Lettieri

6. L'ambasciatore del Marocco Hassan Abouyoub
consegna il Premio al Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri Carlo
Giovanardi
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7. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso consegna il Premio
Mediterraneo all'architetto portoghese Alvaro
Siza

8. Il Segretario Generale di Consoli Onorari
d'Italia Michele Di Gianni consegna il Premio
per il Ministro degli Esteri svedese Carl Bildt 

9. Il Presidente dell'IMED Andrea Amato
consegna il Premio per la Cancelliera della
Repubblica Federale di Germania Angela
Merkel

10. Il Capo dell'Ufficio Nazionale del Servizio Civile
Leonzzio Borea consegna il Premio al Vescovo
di Vallo della Lucania mons. Giuseppe Rocco
Favale

11. André Azoulay, Presidente della Fondazione
Euromediterranea "Anna Lindh" per il Dialogo
tra le Culture riceve il Premio Mediterraneo di
Pace

12. Abdelmaksoud Rachdi, Presidente della
Piattaforma ONG Euromed riceve il Premio
Mediterraneo per la Società Civile

13. Il Sindaco di Rutino Michele Voria consegna il
Premio a Sergio Piazzi, Segretario Generale
dell'APM

14. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso e il Segretario Generale della
Fondazione Valenzi Roberto Race consegnano
il Premio a Barbara Serra, corrispondente di Al
Jazeera

15. Il Direttore del Denaro Alfonso Ruffo consegna il
Premio a Miguel Mora de El Pais

16. Il Segretario Generale della Fondazione Valenzi
Roberto Race consegna il Premio a Enric Juliana de La
Vanguardia

17. Il Presidente della Camera di Commercio di Latina
Vincenzo Zottola consegna il Premio alla memoria di
Baltasar Porcel

18. Il Presidente del TAR Campania Antonio Guida
consegna il Premio all'ambasciatore di Giordania la
Principessa Wijdan Al-Hashemi

19. SAR Beatrice di Borbone delle Due Sicilie viene
nominata "Ambasciatore del Mediterraneo" 

20. Randa Gattas ritira il Premio per Lady Yvonne
Cochrane Sursock 

21. Marco e Lucia Valenzi ritirano il Premio alla memoria

di Maurizio Valenzi
22. Armando Fagotto, rappresentante della Sikkens

Akzo Nobel consegna il Premio alla memoria di Mario
Molinari 

23. Alcuni Premiati sul Palco del Teatro di San Carlo 
24. Nando Morra, Presidente della Mostra d'Oltremare a

Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le
Culture al Teatro di San Carlo
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IL TOTEM DELLA PACE ALLE SORELLE BUCCI, REDUCI DAL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI AUSCHWITZ

“Memoriae”, per non dimenticare la Shoa
LA CERIMONIA

di Rosaria Limatola

econda edizione di “Memoriæ”,
kermesse promossa dall’“Asso-

ciazione  Libera Italiana”, dalla “Fon-
dazione Mediterraneo” e “dalla Fon-
dazione Valenzi”, col patrocinio del-
la Regione Campania. L’evento ha
avuto inizio con l’interpretazione in
chiave lirica del capolavoro di Guc-
cini “Auschwitz” da parte della so-
prano Maria Abbagnato. Serena Al-
bano e Fabrizio Gatta, in veste di
presentatori, hanno mano a mano in-
trodotto gli interventi dei rappre-
sentanti dei vari enti ed istituzioni;
di questi – davvero tanti, e tutti as-
sai importanti ed interessanti – è do-
veroso ricordare
quello del conso-
le di Germania in
Italia Martin Lö-
cher il quale ha
definito l’olocau-
sto come «il mo-
mento più vergo-
gnoso della no-
stra storia». Ma
se la memoria è
da una parte «un
grosso peso indi-
viduale prove-
niente dal passa-
to» dall’altra «fun-
ge da insegna-
mento per il futuro». Vengono citati
Sciascia, Primo Levi, Guicciardini. 
Si afferma il valore della memoria
non soltanto come commemorazio-
ne o ricordo, ma soprattutto come
fonte di tolleranza, anzi, meglio, di
solidarietà, di democrazia, di liber-
tà, perché, come dice don Tonino
Palmese, delegato arcivescovile di
Giustizia e Pace, «ci sono vivi che
puzzano di morte, e morti che pro-
fumano di vita». E torna in mente
Theodor Adorno, il quale vede in Au-
schwitz la fine di un mondo: dopo di
esso nulla più sarebbe stato come
prima. 
Il primo riconoscimento, per le vitti-
me sopravvissute alla Shoah, va al-
le sorelle Tatiana ed Andra Bucci, ri-
spettivamente 6 e 4 anni all’indo-
mani della deportazione, avvenuta
nel Marzo del 1944. Le due donne,
due per un solo racconto, con una
voce dolce ed emozionata, esordi-
scono con l’invitare gli spettatori a
chiudere gli occhi e vedere in loro
non le nonne di oggi, ma le bambi-
ne di ieri. Il racconto si basa su ri-
cordi, che hanno trovato una siste-
mazione organica solo molto dopo,
che sono stati riordinati nel corso de-
gli anni; erano prima infatti, solo dei
flash di una vita ormai finita. Erano
in otto in casa quando furono arre-
stati: la madre, la nonna, lo zio e la
zia venuti a far loro visita da Napoli,
il cuginetto Sergio De Simone, e na-
turalmente le due sorelline; il padre
era partito per la guerra, e fatto pre-
sto prigioniero degli inglesi. 
Da Fiume – città natale – furono por-
tate a Trieste, e lì caricate su un car-
ro-bestiame alla volta di Birkenau.
Nessuno sapeva dove fossero diret-
ti: una volta giunti avvenne una pri-
ma selezione e degli adulti, rimase
coi tre bambini, solo la madre. I gior-
ni corrono senza data, e i volti re-
stano sfocati; solo i cumuli di cada-
veri intorno ai quali era possibile gio-
care restano nitidi ed indelebili. Lo-
ro, adesso, sono soltanto un nume-
ro da memorizzare in tedesco per es-
sere identificate, i nomi divengono
tracce sbiadite di momenti troppo
lontani: solo la mamma, quando, ra-
ramente, può andare a fargli visita li
chiama per nome. Ma la donna pre-
sto scomparirà dalla loro vita, come
pure il cuginetto, che verrà spedito
da un medico tedesco interessato in
esperimenti strazianti. Viene il 27
Gennaio 1945, ma per Tatiana e An-
dra cambia solo la divisa dei solda-
ti, il loro modo di fare. Lasciano il
campo per essere spedite prima in
un centro di raccolta per i bambini
sopravvissuti a Praga e poi in un
centro in Inghilterra coordinato da
Anna Freud. Fortunatamente il lie-
to fine, talvolta, è possibile anche
nella vita reale e le sorelle Bucci ven-
gono rintracciate dai genitori – en-
trambi ancora in vita, come gli zii
che però avevano perso il figlioletto

S

Sergio – e riportate in Italia. «Da al-
lora abbiamo avuto esistenze nor-
malissime, ma questo non significa
che i ricordi ci abbiano abbandona-
te, anzi: basta un rumore, un odore,
e la mente vola lì, lì dove parenti a
noi cari hanno trovato la morte. Il
tempo non cancella nulla, per fortu-
na, allevia solo un po’ il dolore». Alla
fine dell’intervento viene conferito a
loro il primo dei tre riconoscimenti,
il primo “Totem della Pace”, realiz-

zato dallo scultore Mario Molinari. 
C’è dunque un primo intermezzo
musicale, per le vittime zigane del-
la follia nazista, ad opera del violini-
sta Ferdi Bajrami, e del fisarmonici-
sta Constantin Delea, seguito dal-
l’intervento dell’avvocato Cappuc-
cio, secondogenita di quell’avvoca-
to Cappuccio ucciso ad Ottaviano
per volere di Cutolo il 13 Settembre
del 1978, freddato in un agguato con
cinque colpi alla fronte. A lui, e alla

memoria del suo coraggio, è andato
il riconoscimento “altre memorie” e
il secondo “Totem”. 
L’ultimo, per la “post memoria”, è
stato attribuito a Shmuel Hadas am-
basciatore d’Israele presso la Santa
Sede e ponte per il dialogo tra il Cri-
stianesimo e l’Ebraismo; era previ-
sto il collegamento telefonico con la
vedova direttamente da Israele, ma
non è stato possibile e per lui ha pre-
so la parola il presidente della “Fon-
dazione Mediterraneo”. 
La giornata s’è conclusa con una
piece teatrale curata da Elena Ma-
tacena – autrice e regista de “Il ma-
noscritto di Jakob Kreuzberg” da cui
è tratta la scena – ed interpretata da

Fulvio Pastore,
nei panni di un
rabbino, Carlo
Verre, guardia
nazista, e Giu-
seppe Ariano, lo
scrittore Jakob
Kreuzberg. Il tut-
to magistralmen-
te accompagna-
to dal violino di
Bajrami, dalla fi-
sarmonica di De-
lea e dalle per-
cussioni di Anto-
nino Talamo. 
Il messaggio lan-

ciato viene accolto dalle giovani ge-
nerazioni presenti, rappresentate
dalle scolaresche di alcune scuole
superiori napoletane, fra cui lìA-
dolfo Pansini, l’Elsa Morante, l’Au-
gusto Righi, l’Armando Diaz, il Ma-
ria Curie, il Torrente e il Ferdinan-
do Galiani, i cui alunni hanno rice-
vuto un attestato di merito a fine
giornata per aver svolto un lavoro
in memoria del piccolo Sergio De
Simone.

di Francesca Parlato

i tolgo gli occhiali,
guardo l’infinito” in

questa sola frase si può
riassumere il senso degli occhiali
– normalmente utilizzati per
avere una visione più chiara
della realtà – dell’ultimo
spettacolo di Emma Dante: “La
trilogia degli occhiali”. Una pièce
in tre atti indipendenti tra di
loro, autonomi, che è diventata
anche un libro, edito da Rizzoli,
nella Collana 24/7. Tre capitoli,
tre storie, ognuna diversa, ma
con un filo conduttore preciso:
gli occhiali. Che non danno una
visione più precisa e delineata
della realtà: attraverso le lenti i
personaggi di questa trilogia
vedono un mondo magico,
vivono un presente che pur
essendo irreale li fa stare meglio.
Emma Dante è tornata a Napoli
al San Ferdinando con un nuovo
spettacolo ed un testo in cui
indaga tre temi: la povertà, la
malattia e la vecchiaia. Nel primo
atto, “Acquasanta”, è raccontata
la storia di un mendicante-
marinaio ‘O Spicchiato,
innamorato follemente del mare,
e per questo ritenuto folle e
bistrattato dai suoi colleghi che
lo abbandonano sulla terra
ferma. Nel secondo atto, “Il
castello della Zisa”, Nicola, un
ragazzo down, assistito
costantemente da due suore,
vive in uno stato catatonico.

M“
Trascorre le
giornate
davanti una
finestra a
guardare il
castello della Zisa che gli ricorda
l’infanzia e la zia alla quale è
stato strappato da bambino, e
sogna di diventare il guardiano
del maniero. Il terzo atto:
“Ballarini – Lunga didascalia
dell’articolo il”, una coppia di
anziani percorre la sua storia
d’amore a ritroso nel tempo
ballando e scavando in un
vecchio baule di ricordi. Un terzo
atto che scritto e non
rappresentato, è una specie di
lunga didascalia, vista l’assoluta
prevalenza dell’azione dei
protagonisti, sul dialogo. «È stato
difficile – ha spiegato la regista –
restituire in chiave letteraria
quello che accade sul palco. Luci,
oggetti, costumi sono difficili da
spiegare, da far immaginare».
Emma Dante ha voluto indagare
con questo testo la condizione
dei suoi protagonisti, più che la
loro storia, il loro vissuto, che
infatti è appena accennato:
«L’emarginazione è sicuramente
uno dei temi prevalenti del testo
– racconta la regista palermitana
durante la presentazione del suo
libro alla libreria Fnac – ma
questo non è rivolto agli
emarginati. Non c’è pietà nel mio
lavoro, non compiango le loro
vite, anzi il dolore che i miei
personaggi provano non li ha
resi patetici. Mi rivolgo a chi non
sa come comportarsi nei loro
confronti». La genesi del testo è
stata particolare: «Ho finito di
scrivere i tre atti prima ancora
che riuscissi a capire che chiave
interpretativa dare allo
spettacolo. A differenza dei libri
o di un testo pubblicato, uno
spettacolo è una creatura
vivente, in continua evoluzione,
che cambia sempre. Lo spettacolo
oggi è forse anche più avanti di
me, del libro». Anche in questo
lavoro, come nei suoi precedenti,
vi è un grande uso del dialetto
palermitano e in generale dei
dialetti meridionali
("Acquasanta" è interamente in
napoletano). «Da sempre utilizzo
dialetti del sud, che spesso
hanno poca visibilità nel luogo
dove sono stati generati. Ma è
altrettanto importante – ha
continuato la regista – non
cadere nel provincialismo,
bisogna evitare di chiudersi».
Alla fine del libro, per chi proprio
non riesce a decifrare il dialetto
palermitano, vi è anche un utile
glossario. Emma Dante si
conferma tra le più intense
indagatrici dell’animo umano del
teatro contemporaneo.

“VORREI CHE IL FUTURO FOSSE OGGI” DI VALERIO LUCARELLI

Nap, gli anni di piombo al Sud
IL SAGGIO

di Nicola Clemente

i sono storie che per la loro cru-
dezza, vengono celate, dimen-

ticate e sepolte nell’oblio di un im-
maginario collettivo morente, per poi
emergere improvvisamente grazie
alla forza vitale di un flusso narrativo
efficace.
È questo il caso dell’ultima fatica let-
teraria di Valerio Lucarelli (nella fo-
to), “Vorrei che il futuro fosse oggi.
Nap ribellione, rivolta e lotta arma-
ta”(l'Ancora del mediterraneo) pre-
sentato al “Perditempo” di piazza
Dante.
Il saggio ripercorre con dovizia di
particolari la storia dei Nap, Nuclei
Armati Proletari, che tra il 1974 e il
1978 si resero protagonisti, soprat-
tutto nell’Italia meridionale, di azio-
ni di lotta armata, culminate con due
omicidi, quattro sequestri di perso-
na, decine di attentati e un numero
indefinito di evasioni. «Mi sono in-

C

teressato anni fa alla vicenda dei
Nap, perché ritenevo che quella sto-
ria celasse qualcosa di più profondo.
Nella sfilza di libri dedicati alla lotta
armata nessuno ha mai avvertito la
necessità di raccontare le loro vicis-
situdini, sono scivolati via, come per
inerzia, da ogni ricostruzione di que-

gli anni», fa notare Lucarelli.
La scelta narrativa del saggista, au-
tore nel 2008 di “Buio Rivoluzione”,
si basa sulla volontà di lasciare spa-
zio ai protagonisti della vicenda, i
nappisti, le vittime degli attentati, i
poliziotti che li braccarono, i magi-
strati che li perseguirono, i giudici
che li condannarono e i dirigenti di
Lotta continua (da Erri De Luca a
Guido Viale), attraverso una serie di
interviste volte a ricostruire fedel-
mente il loro percorso. «In tanti mi
hanno chiesto perché volessi riesu-
mare i Nap, a cominciare dagli ex
nappisti - prosegue Lucarelli - Per lo-
ro non è stato semplice riprendere il
filo della memoria. I ricordi trascina-
no con sé un carico di dolore indici-
bile». 
I Nuclei Armati Proletari, privi di una
forte componente teorico intellet-
tuale e sprovvisti di una struttura ge-
rarchica rigida, a differenza delle Bri-
gate Rosse, in quanto organizzati in

nuclei autonomi, pagarono il limite
di una libera organizzazione interna
e di una suddivisione in cellule trop-
po deboli e ristrette per poter dura-
re a lungo. 
I Nuclei Armati Proletari, a differen-
za di altri gruppi di sinistra extra-
parlamentare di quegli anni, non po-
nevano al centro della loro azione la
classe operaia, ma il proletariato ex-
tralegale, l’emarginato, denuncian-
do con vigore la situazione disuma-
na in cui erano costretti a vivere co-
loro che si trovavano rinchiusi nelle
carceri e nei manicomi. 
Il dibattito si è chiuso con un ricor-
do di Franca Salerno, storica attivi-
sta dei Nap, deceduta pochi giorni
fa, dopo una lunga malattia e salita
alla ribalta delle cronache dell’epoca
per la foto che la ritraeva in carcere
con il pancione. Aspettava suo figlio,
Antonio, che morirà poco dopo la sua
scarcerazione, per un incidente stra-
dale, a soli 28 anni.

“IL FILO DI LANA” DI PAOLO IORIO RACCONTA IL PERCORSO DELLA SPERANZA

Un viaggio tra i sentimenti degli emigranti napoletani
IL ROMANZO

di Mario Mosca

rovate ad immaginare il
dramma della partenza, l’ad-

dio dettato dalla fame, dalla po-
vertà e dalla paura del futuro. Im-
maginate il viaggio, l’incognito e
lo spaesamento all’arrivo. La no-
stalgia per la terra natia, ultima
vera radice col passato. Tutto
questo è “Il filo di lana”, ultimo la-
voro di Paolo Jorio, giornalista e
regista napoletano. Il dramma de-
gli approdi e degli sbarchi rac-
conta alla perfezione la storia del
nostro paese, di una Napoli città
aperta. Immaginatevi le razze che
si mischiano. I napoletani che
fanno gli americani. E infine,
quando cade il pregiudizio, c’è
l’arrivo, l’approdo, l’America è

P
davvero, finalmente l’America. E
in quel momento le persone si in-
contrano, si conoscono e nasce
qualcosa di nuovo, di italo-ame-
ricano. Il filo di lana nel farsi tes-
sere è questo ponte intangibile,
l’insondabile tratto d’unione tra
luoghi e persone lontane. Il rac-
conto non è una storia di dina-
stie, di persone che hanno in-
contrato grandi fortune, ma “del-
la gente senza storia, della gente
comune come me, come la mia
famiglia” recita il protagonista.
Quella stessa gente che cantava
E. A. Mario nelle sue canzoni. Du-
rante la presentazione del libro,
Monsignor Vincenzo de Gregorio
rievoca il paroliere napoletano e
il tempo che questi trascorreva al
molo dell’Immacolatella Vecchia

rarsi del pae-
se», dice Fede-
rico Vacalebre,
giornalista de
“Il Mattino”.
«Se ci ricordas-
simo di essere
stati noi stessi
emigranti
guarderemmo
chi oggi cerca
l’America in
Italia in altra
maniera». «Il fi-
lo di lana è un
viaggio verso
la speranza -
conclude Jorio - L’emigrazione è
un biglietto di sola andata pre-
sente nella vita di ognuno di noi.
Un viaggio verso l’ignoto, verso

a guardare le scene degli emi-
granti con le loro valigie di carto-
ne, suggendone l’essenza e la so-
stanza. Paolo Jorio sviluppa il suo
romanzo osservando, curiosando,
descrivendo i volti della gente e
portando alla luce una pagina del-
la nostra storia. Giovanni, il pro-
tagonista, alla fine trova la sua
America. Trova un maestro, un
lavoro, un’arte e soprattutto una
nuova lingua, la sua nuova ma-
niera di esprimersi diventeranno
gli occhi, la fotografia. L’essenza
del libro è nella fotografia che
Giovanni fa al padre in procinto
di partire, in quel gesto è rac-
chiusa tutta la disperazione del
mondo. «Il libro di Paolo Jorio ser-
ve come antidoto a quello che
Sciascia chiamava “lo smemo-

“LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI

Il teatro di Emma Dante
tra le pagine di un libro

se stessi, le proprie emozioni e le
proprie sensazioni. È questo il
senso del viaggio che ho voluto
raccontare».
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a Fondazione Mediterra-
neo ha realizzato la undi-
cesima edizione del “Con-
certo Euromediterraneo 

per il Dialogo tra le Culture – No-
stro Mare Nostro”, in occasione 
dell’anno 2010 designato dalle 
Nazioni Unite “Anno Internazio-
nale per il ravvicinamento delle 
culture”.

Dopo il successo ottenuto negli 
anni scorsi, con un pubblico di ol-
tre 500.000 persone – nelle edizioni 
svoltesi al Cairo, Otranto, Napoli, 
Roma, Cosenza, Cairo (Piramidi), 
Lussemburgo, Barcellona, Algeri 
e Gaeta – il Concerto è ritornato a 
Napoli, organizzato dalla Fonda-
zione Mediterraneo e ospitato dal 
Teatro di San Carlo, nell’ambito 
della Maison de la Paix-Casa Uni-
versale delle Culture: un’azione 
importante per la pace – realizza-
ta dalla Fondazione Mediterraneo 
con il sostegno, tra gli altri, del 
Presidente della Repubblica Ita-
liana – alla quale hanno aderito 
organismi internazionali (Assem-
blea Parlamentare del Mediterra-
neo, Fondazione Anna Lindh, Lega 
degli Stati Arabi, Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni ed 
altri) e numerosi Paesi del mondo. 
Questo Concerto ha inaugurato le 
attività della Maison de la Paix che 
ha la sua sede, da oggi, nello stori-
co edifi cio dell’ex Grand Hotel de 
Londres” di Napoli.

Il Concerto ha dimostrato nelle 
precedenti edizioni che, grazie alla 
musica, il dialogo diventa realtà ed 
è possibile superare barriere sociali 
e culturali affermando una comune 
identità mediterranea. Per questa 
undicesima edizione il Concerto 
gode dell’Alto Patronato del Presi-

dente della Repubblica Italiana e tra 
gli altri, della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, del Servizio Civile 
Nazionale, del Patriarcato Latino di 
Gerusalemme, della Regione Cam-
pania, del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, del Ministero 
degli Esteri della Svezia, dell’As-
semblea Parlamentare del Mediter-
raneo, della Lega degli Stati Arabi, 
della Fondazione Euromediterra-
nea “Anna Lindh” per il Dialogo 
tra le Culture, dell’Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni, 
della Piattaforma Ong Euromed, 
dell’Unione dei Giovani Euromagh-
rebini, della Maison des Alliances, 
della Maison de la Méditerranée, 
del Gruppo Il Denaro, dell’agenzia 
di stampa Ansamed, dell’Unione 
degli Industriali di Napoli, dell’as-
sociazione Oltre il Chiostro onlus, 
della Camera di Commercio di La-
tina, del Consiglio Nazionale degli 
Architetti, dell’Ordine degli Archi-
tetti di Napoli, dell’Ordine degli 
Psicologi di Napoli, dell’Universita 
degli Studi Federico II di Napoli, 
delle Ambasciate in Italia di Alba-
nia, Austria, Bosnia ed Erzegovina, 
Cipro, Giordania, Libano, Maroc-
co, Polonia, Portogallo, Romania, 
Spagna, Svezia e del Consolato di 
Germania a Napoli. 

L’articolato programma del 
Concerto ha visto la presenza di 
artisti di vari Paesi euromediterra-
nei. L’obiettivo è fare di Napoli il 
“luogo-simbolo” in cui le diverse 
identità e culture del Mediterra-
neo possano incontrarsi grazie 
alla musica.

In questa occasione S.E. il Car-
dinale Crescenzio Sepe, Arcive-
scovo di Napoli, ha inaugurato, al 
Teatro di San Carlo, il Totem della 
Pace dello scultore Mario Moli-
nari: il simbolo della Maison de la 
Paix per il dialogo e per la Pace che 
la Fondazione Mediterraneo sta 
diffondendo nelle principali città 
del mondo e che sarà collocato in 
luoghi altamente rappresentativi, 
quali il Museo Diocesano di Na-
poli ed altri. (www.euromedi.org/
Totem della Pace).

Al Teatro di San Carlo
musica per il

“Totem della Pace”
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La copertina del libro di Michele Capasso 
“Nostro Mare Nostro”

Il Concerto Euromediterraneo per il Dialo-
go tra le Culture in occasione della presen-
tazione del libro “Nostro Mare Nostro”

Presenta

&

con

 

con

Artisti
per la Pace

Fonda nel 1969 la Nuova Compagnia di Canto Popolare, con la 
quale registra 6 LP e, dopo l’esordio al Festival dei Due Mondi di Spo-
leto (’72), realizza tournées di grande successo in Italia e all’estero. 

Nel 1976 fonda MUSICANOVA e inizia un’attività autonoma di 
compositore con costante riferimento allo stile popolare. Realizza 
numerosi LP di successo, fra cui “Brigante se more”. Scrive diverse 
colonne sonore per cinema, teatro e balletto classico. 

Nel 1998 fonda il movimento “Taranta Power” con il quale pro-
pone nuove strade per la promozione e diffusione, in Italia e all’estero 
della Taranta e realizza una tournée internazionale con concerti nei 
teatri delle principali città dell’Est Europa, in Marocco, Tunisia, Au-
stralia, Canada, U.S.A., Argentina, Spagna, Francia, Algeria, Turchia.

Nel Giugno del 2002 pubblica un nuovo lavoro dal titolo “Che 
il Mediterraneo sia”, che spontaneamente allarga il senso della mu-
sica etnica italiana ad un orizzonte mediterraneo.

Il 20 Aprile 2007 esce “Sponda Sud”, con un tour che tocca i 
Teatri delle principali città italiane. 

Il 26 febbraio 2008 partecipa alla 58a edizione del Festival di 
Sanremo con il brano “Grande Sud”: con questo lavoro discogra-
fi co inizia un tour che tocca, tra le sue tappe più importanti, il 
Fiesta Festival di Toronto (Canada) per fi nire con una tournée in 
Africa, a dicembre 2008, a Maputo e Addis Abeba.

È un’artista italo-tunisina. Ha vissuto a Napoli dove ha iniziato 
la sua attività musicale per un’intuizione di Eugenio Bennato che 
con lei ha iniziato un percorso di scoperta delle voci mediterra-
nee. Nel 2005 esce il suo primo album da solista, “Alto Calore”, 
un mix incandescente di atmosfere e sonorità di tutti i Sud del 
mondo.

Il suo lavoro esalta lo stretto legame esistente tra due grandi 
culture mediterranee, combinando antichi canti arabi con i clas-
sici della musica napoletana e moderne sonorità neo-melodiche. 
M’Barka è protagonista del fi lm sulla canzone partenopea dal ti-
tolo “Passione”, per la regia di John Turturro.

È un trio torinese composto da: Mattia Martino (voce e basso), 
Eugenio Odasso (chitarra e cori) e Claudio De Marco (batteria): suo-
nano musica pop-rock italiana.

Nata per iniziativa di Eugenio Bennato e Nunzio Areni (ex com-
ponente della Nccp e attuale direttore del “Leuciana Festival”).

È composta da storici maestri e giovani artisti del movimento 
culturale che veicola i moduli della tradizione nell’ambito di una cre-
atività attenta al contemporaneo ma basata sulla conoscenza delle 
radici.

Sono rappresentati in questa orchestra le voci dei maggiori poli 
della cultura tradizionale.

I tre fratelli Khoury (Elia, Basil, Osama) condividono lo stesso 
progetto di indagare nella diversità delle origini greche, turche, arabe 
e perse della musica orientale per poi portarla sullo scenario della 
musica contemporanea con uno sguardo innovatore. Lavorano at-
tualmente in Francia e si esibiscono in tutta Europa, in Medio Orien-
te e in Africa del Nord.

Debutta nel 1982 nel fi lm di Renzo Arbore “FF.SS.”.
Nel 1988 incide il primo 45 giri e collabora con Branduardi, duet-

tando nella canzone Barbablu. Il suo primo album risale al 1991 e 
nello stesso anno vince la Targa Tenco.

Nel 1992 è al Festival di Sanremo con Peppino Di Capri. Il suo 
secondo album è “Voce di pietra”. Nel 2004 esce l’album “Napoli 
mediterranea”.

Nell’estate del 2009, Pietra Montecorvino si esibisce con un 
concerto a Tripoli, nell’ambito della Giornata dell’amicizia italo-
libica, alla presenza del Presidente libico Gheddafi  e del Presiden-
te del Governo Italiano Berlusconi.



Siamo impegnati, con tutti voi,
a produrre rumori di Pace,
rumori d’Amore          MICHELE CAPASSO

È protagonista di un reper-
torio che propone sia musiche e 
canti della tradizione classica e 
popolare – appartenenti al Me-
dio Oriente, Turchia, Maghreb 
e Spagna – in una rivisitazione 
contemporanea, sia sue compo-
sizioni originali.

Gli strumenti musicali coin-
volti sono rappresentativi dei di-
versi paesi del Mediterraneo: liu-
to, kanoun, violino e percussioni; 
così anche le voci soliste dialoga-
no spaziando tra Medio Orien-
te Marocco, Spagna, e Grecia. 
Sorge così un universo di suoni 
e d’immagini, un ponte tra le due 
sponde del Mediterraneo.

In questa occasione, Jamal 
Ouassini, con altri artisti, propo-
ne una interpretazione dell’“In-
no del Mediterraneo” (composto 
dal maestro Marco Betta) che 
la Fondazione Mediterraneo ha 
adottato dal 1997 con l’adesione 
dei principali Paesi euromediter-
ranei.

L’orchestra, che prende il nome dall’omonimo caffè della città, 
(Kahwa Tanja, luogo di ritrovo dei musicisti negli anni ’70) è un 
nucleo di musicisti, marocchini, spagnoli, greci e italiani di diversa 
estrazione musicale. Partendo dai ritmi e dalle melodie arabe e fl a-
menche, l’ensemble sviluppa uno stile proprio di composizioni ori-
ginali con l’utilizzo di una strumentazione rigorosamente acustica. 
In quest’occasione è composta da:
Sakina Al Azami, voce solista (Tetouan-Marocco)
Sensi de Carlos, voce solista (Granada-Spagna)
Aziz Riahi, voce solista (Casablanca-Marocco)
Carlos Zarate, chitarra fl amenca (Granada -Spagna)
Youssef El Mezghildi, kanoun (Tetouan-Marocco)
Bruno Zoia, contrabbasso (Roma-Italia)
Otmane Benyahya,  percussioni (Rabat-Marocco)

Molto presto entra a far par-
te della compagnia di Roberto 
De Simone, Media Aetas, con 
la quale comincia una profi cua e 
duratura collaborazione. L’esor-
dio con il Maestro avviene nel 
1996 nello spettacolo L’Opera 
dei Centosedici. Una nota a par-
te merita La Gatta Cenerentola, 
senz’altro il lavoro più conosciu-
to e apprezzato del Maestro De 
Simone, nel quale Marina è stata 
la Cenerentola (1998-2000).

Dal 2009 canta in duo con 
il talentuoso pianista Enrico 
Fagnoni nel concerto “We’ve 
got rhythm”, nel quale esplora 
i capolavori del musical e della 
musica da fi lm, nonché le splen-
dide songs di Gershwin.

Si esibisce con la Piccola 
Orchestra Popolare di Napoli 
composta da:
Valentina Bruno, voce (Italia)
Roberto Natullo, fl auto, 

whistle (Italia)
Giovanni Migliaccio, 

chitarra, voce (Italia)
Michele De Martino, 

mandola (Italia)
Paolino Coppeto, 

mandolino (Italia)
Leonardo Massa, colascione, 

violoncello (Italia)
Vincenzo di Somma, 

contrabbasso (Italia)
Roberto Trenca, 

charango (Italia)
Roberto Lagoa, sikus, quena 

(Argentina)
Michele Maione,  riq (Italia)
Pasquale Benincasa, percussioni 

(Italia)
Raydel Martinez Torres, voce 

(Cuba)

Il gruppo è nato nel 2003 a Salonicco, come collaborazione tra 
due musicisti con una grande visione: Yannis Papaioannou e Yorgos 
Minachilis.

La musica della Grecia è frutto di incontro tra Oriente e Occi-
dente, tra musica araba e dei Balcani: il suo punto di forza è l’incon-
tro tra diverse culture, come diversi sono gli stili e le lingue che si 
intrecciano.

“Asíkides” realizza un viaggio attraverso i differenti stili dando 
una nuova visione della musica greca. In questa serata suonano insie-
me Ioannis Papaioannou, Franco Molinari e Alberto Perez. La voce 
è di Tal Ben Ari, anche conosciuta come Tula, musicista professioni-
sta, compositrice e cantante originaria di Tel Aviv.

Tula si è anche esibita con il quartetto cubano “a cappella” 
Gema 4 ed ha collaborato con artisti come Lucrecia e Peret.

Ha partecipato a numerosi festival in tutta la Spagna ed ha aderi-
to al progetto Playing for Change.

Giornalista professionista, 
Autore e Conduttore radiote-
levisivo, approda a RaiUno nel 
1996 con il Concerto dell’Epi-
fania, che presenta anche nelle 
otto successive edizioni.

Nel 1998, in diretta dal Te-
atro delle Vittorie, presenta il 
dietro le quinte di Fantastica 
Italiana e la Festa della Mamma 
con Milly Carlucci.

Nel 1999, con Ilaria Mo-
scato, conduce, in diretta, Li-
neaverde-Sanremo in fi ore. Nel 
2000, con Monica Leofreddi, 
cura i collegamenti di Domeni-
ca In.

Nel 2001, presenta le ‘ester-
ne’ di Torno Sabato con Giorgio 
Panariello ed entra in condu-
zione su Lineabianca con Ma-
nuela Di Centa.

È ancora su RaiUno con 
Tutto benessere, Raiuno spot e 
Uno mattina.
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AMBASCIATE IN ITALIA DI
ALBANIA, AUSTRIA, BOSNIA ED ERZEGOVINA, 
GIORDANIA, LIBANO, MAROCCO, POLONIA, 
PORTOGALLO, ROMANIA, SPAGNA, SVEZIA

Con il patrocinio di

kbvahbiacicaica kbvahbiacicaica

Tangeri Café Orchestra Fabrizio Gatta Giulia Marinsek e Basilio Pappadà

Jamal Ouassini Tal Ben Ari (Tula) Marina Bruno

M’Barka Ben Taleb Eugenio Bennato e Pia Molinari Eugenio Bennato

Fabrizio Gatta M’Barka Ben Taleb Tangeri Café Orchestra

Eugenio Bennato Eugenio Bennato e l’Orchestra Popolare del Sud Il concerto

kbvahbiacicaica

Tangeri Café Orchestra Jamal Ouassini Il concerto



Le undici edizioni 
del Concerto Euromediterraneo

per il Dialogo tra le Culture
“Nostro Mare Nostro”

Ia EDIZIONE – Il Cairo, 4 dicembre 2004 – Teatro dell’Opera

IIa Edizione – Otranto, 31 dicembre 2004 – Piazza Porta Terra

IIIa Edizione – Napoli, 6 gennaio 2005 – Teatro di Corte, Palazzo Reale

Artisti dei Paesi Euromediterranei
insieme per un messaggio

di Pace e Solidarietà
tra i popoli

IVa EDIZIONE – Roma, 8 gennaio 2005 – Auditorium del Parco della Musica

Va EDIZIONE – Cosenza, 13 maggio 2005 – Piazza della Prefettura

VIa EDIZIONE – Il Cairo, 30 giugno 2005 – Le Piramidi

AA



Dal Cairo a Gaeta
la musica

strumento di dialogo,
pace e cooperazione

VIIa EDIZIONE – Lussemburgo, 11 luglio 2005 – Abbaye De Neumünster

VIIIa EDIZIONE – Barcellona, 27 novembre 2005 – Centro Congressi

IXa EDIZIONE – Algeri, 9 maggio 2006 – Teatro Nazionale “Mahieddine Bachtarzi”

Musica per “Fare Pace”:
la Fondazione Mediterraneo
protagonista di una nuova

diplomazia culturale

XIa EDIZIONE – Napoli, 13 giugno 2010 – Teatro di San Carlo

Xa EDIZIONE – Gaeta, 17 aprile 2010 – Yacht Med Festival

































’incontro con Andra e Tatiana 
Bucci è di quelli che lasciano 
un segno indelebile nella vita 
di ciascuno di noi ed invitano a 

riflettere. Con una dolcezza infinita, rotta 
a tratti da una profonda emozione, ali-
mentata da un dolore incancellabile, no-
nostante il tempo trascorso, le due sorelle 
iniziano il loro toccante ricordo…

«28 Marzo 1944. Quella sera i tedeschi 
entrarono in casa, insieme al delatore che, 
per soldi, aveva fatto il nome della nostra 
famiglia. Noi bambini eravamo a letto. 
La mamma ci svegliò e ci vestì. Vedemmo 
la nonna in ginocchio, davanti ai soldati. 
Li pregava di risparmiare almeno noi». 

Comincia così il viaggio nella memoria 
di Andra e Tatiana Bucci, oggi ultrasettan-
tenni, sopravvissute alla Shoah. Ad ascol-
tarle, in religioso silenzio, una folta platea 
di giovani studenti. Di padre cattolico e 
di madre ebrea, provenienti da Fiume, in 
Croazia, Andra e Tatiana furono internate 
con la mamma Mira, la nonna, la zia e il 
cuginetto Sergio nel “Kinderblok” di Bir-
kenau, dopo il transito alla risiera di San 
Sabba. Avevano rispettivamente 4 e 6 anni. 

«Ci caricarono sul carro bestiame, tutti 
ammassati – raccontano – . Arrivati a Bir-
kenau ci divisero in due file. La nonna e la 
zia vennero sistemate sull’altro lato, quello 
dei prigionieri destinati alla camera a gas. 
Ci portarono nella sauna, ci spogliarono, ci 
rivestirono con i loro abiti e ci marchiarono 
con un numero sull’avambraccio.

Ci trasferirono nella baracca dei bam-
bini e lì cominciò la nostra nuova vita nel 
campo. Giocavamo con la neve e con i sassi, 
mentre i grandi andavano a lavorare. Quan-
do poteva, di nascosto, la mamma veniva a 
trovarci ricordandoci sempre i nostri nomi. 
Questa intuizione geniale ci fu di grande 
aiuto al momento della liberazione, molti 
non sapevano più il proprio nome.

Un giorno la mamma non venne più e 
pensammo che fosse morta, ma non pro-
vammo dolore, la vita del campo ci aveva 
sottratto un pezzo d’infanzia, ma ci aveva 
dato la forza per sopravvivere.

Ogni giorno vedevamo cumuli di morti 
nudi e bianchi. La donna che si occupava 
del nostro blocco con noi era gentile. Un 
giorno ci prese da parte e ci disse: “fra poco 
vi raduneranno e vi ordineranno: chi vuole 
rivedere sua mamma faccia un passo avanti  
voi non vi muovete. Spiegammo a nostro 
cugino Sergio di fare la stessa cosa, ma lui 
non ci ascoltò. Da allora non lo rivedem-

mo mai più». Sergio aveva 7 anni, fu tra-
sferito a Neuengamme vicino ad Amburgo, 
destinato a una morte atroce, usato come 
cavia per orribili esperimenti sulla tuberco-
losi nel campo del dottor Heissmeyer, agli 
ordini di Mengele, “l’angelo della morte”. 
«L’ ultimo ricordo di nostro cugino è il suo 
sorriso mentre ci salutava dal camion che 
lo portava via insieme agli altri 19 bam-
bini, desiderosi di rivedere la mamma». 
Vissero a Birkenau fino al 27 gennaio 
1945, giorno della liberazione del campo 
da parte dell’Armata Rossa.

Dopo due anni passati in orfanatrofi 
e in case di riabilitazione per ebrei de-
portati tra Praga e l’Inghilterra, Andra 
e Tatiana, con l’aiuto del fato, si ricon-
giunsero al padre e alla madre, anch’ella 
miracolosamente scampata all’inferno del 
lager. Mentre la zia Gisella, fino alla sua 
morte, ha continuato a sperare nel ritorno 
di Sergio.

«Dal giorno del ricongiungimento, sta-
biliti ormai a Trieste, abbiamo iniziato a vi-
vere, ma nostra madre – confessano – non 
ha mai voluto parlare della nostra storia». 
Una storia di crimini e di orrori, d’infan-
zia negata i cui ricordi, ancora oggi, ritor-
nano nitidi. 

«Chiudendo gli occhi si acuiscono i sen-
si – raccontano – rivediamo le fiamme e 
la cenere che uscivano dai camini notte e 
giorno e i cumuli di cadaveri, avvertiamo 
ancora la sensazione del grande freddo e 
l’odore nell’aria della carne bruciata. Le ca-
mere a gas e i forni crematori funzionavano 
di continuo».

E salutando i ragazzi e tutti gli interve-
nuti alla seconda edizione di “Memoriae”, 
Andra e Tatiana dicono loro: «Oggi, an-
diamo nelle scuole a raccontare ai giovani 
la verità, affinché la nostra memoria conti-
nui attraverso voi».

A pranzo con le sorelle Bucci, decidia-
mo di ricordare i momenti “belli” che, no-
nostante tutto, vi furono anche in un cam-
po di concentramento. E le sorelle Bucci 
non hanno dubbi: il ricordo “più bello” 
fu quando una delle rigide guardie nazi-
ste, una donna, offrì loro dei biscotti. Con 
le lacrime agli occhi, stringendo la mia 
mano, mi sussurrano: “Com’erano buoni 
quei biscotti, veramente buoni…..”.

A noi tutti il compito di “non dimen-
ticare”. Mai.

 MICHELE CAPASSO

Com’erano buoni quei biscotti…
La testimonianza di Andra e Tatiana Bucci

L’Assessore Guida consegna il Premio Mediterraneo “Memoriae” alle sorelle Bucci La toccante testimonianza sul lager di Auschwitz

Nelle foto: le sorelle Tatiana e Andra Bucci in visita alla Fondazione Mediterraneo
e al “Totem della Pace”dello scultore Mario Molinari



Michele Capasso con Shimon Peres

Il capo della Comunità ebraica riceve il “Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari

La commemorazione di Shmuel Hadas

Il Presidente Michele Capasso commemora Shmuel Hadas

Shmuel Hadas

Shmuel Hadas con Papa Giovanni Paolo IIDa sinistra, Caterina Arcidiacono, Shimon Peres, Claudio Azzolini, Shmuel Hadas 
e Michele Capasso

Alla Memoria di Shmuel Hadas
il Premio Mediterraneo

l riconoscimento alla Postmemoria, 
destinato ad una personalità che, 
attraverso il suo lavoro, ha forte-
mente contribuito alla nascita di 

una memoria condivisa, è stato attribui-
to alla memoria di Shmuel Hadas, scom-
parso il 10 gennaio dello scorso anno, 
già primo Ambasciatore d’Israele presso 
la Santa Sede, intellettuale di raffinato 
spessore e convinto sostenitore del dia-
logo tra popoli e culture diverse, il cui 
lavoro di diplomatico e, soprattutto, di 
uomo di pace, ha rappresentato uno 
storico passo in avanti nella normaliz-
zazione delle relazioni diplomatiche tra 
Stato d’Israele e Stato Vaticano, e più in 
generale nel miglioramento dei rapporti 
tra ebrei e cattolici dopo la tragedia del-
la Shoah. 

Particolarmente toccante il ricordo di 
Shmuel Hadas fatto dal presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele Ca-
passo:

“Vi sono personaggi della diploma-
zia e delle istituzioni – ha affermato il 
presidente Capasso – che lasciano un se-
gno, una traccia nei processi della storia: 
Shmuel Hadas è tra questi”.

Nato in Argentina nel 1931, immigrò 
in Israele nel 1964 assumendo un ruolo 
importante nel Ministero degli Affari 
Esteri. Nel gennaio 1986 Shmuel Hadas 
fu nominato primo ambasciatore d’Isra-
ele in Spagna e nel 1994 primo amba-
sciatore d’Israele presso la Santa Sede: 
posizione da lui occupata con prestigio 
fino al 1997. 

Tra fondatori della Fondazione Me-
diterraneo, ha assunto in questa istitu-
zione un ruolo essenziale nel promuove-
re il Processo di Pace in Medio Oriente 
e l’incontro con Shimon Peres – nell’am-
bito delle “Assises de la Méditerranée” e 
della “Rentrée solenne della Fondazione 
Mediterraneo” svolti-
si a Marsiglia il 6 luglio 
2000 – testimonia un 
momento significativo 
di tale impegno. È stato 
il testimone di un’azione 
importante che ha di-
mostrato l’ineluttabilità 
del processo di pace per 
uscire dal circolo vizioso 
“non c’è pace se non c’è 
sicurezza” e “non c’è si-
curezza se non c’è pace”.

Grande estimatore 
del Papa Giovanni Pao-
lo II, sottolineò l’impor-

tanza storica della figura del Pontefice 
in occasione della visita in Israele del 
Papa, nel marzo dell’anno 2000: una 
visita storica – secondo Hadas – che ha 
i tratti evidenti di un pellegrinaggio e 
che rappresenta senza dubbio la visita 
più importante nella storia dello Stato 
d’Israele. 

Shmuel Hadas riteneva che nelle re-
lazioni tra ebrei e cattolici un ruolo im-
portante è affidato ai simboli e ai gesti. 
La visita del Pontefice a Yad Vashem 
è un atto fondamentale che sottolinea 
l’importanza, per Papa Giovanni Paolo 
II, di condannare senza alcun dubbio e 
con grande forza la Shoa, quale crimine 
assurdo verso tutta l’umanità, e non sol-
tanto verso il popolo ebraico.

“Il mio ricordo personale di Shmuel e 
della consorte Leah – che lo ha accompa-
gnato in tutta la sua vita politica, diplo-
matica, culturale e accademica – è quella 
di un grande costruttore di pace, capace 
di incidere con una pacata e ferma rifles-
sione su decisioni importanti che hanno 
contribuito non poco a rafforzare quel 
processo di pace da tutti auspicato. In 
questo momento mi ritorna alla mente 
quando, il 28 settembre 2000, insieme 
alla mia compianta moglie Rita, ci tro-
vammo coinvolti con Shmuel nella rivol-
ta dinanzi al Muro del Pianto, a Gerusa-
lemme, alimentata dalla sfida dell’allora 
premier israeliano Sharon ai musulmani, 
violando la sacra spianata delle Moschee. 
In quell’occasione, Shmuel per la prima 
volta mostrò il suo disappunto e, con le 
lacrime agli occhi, disse: “È un gesto fol-
le e incosciente che avrà conseguenze ne-
faste sul processo di pace. Noi continue-
remo a combattere per la pace, è l’unica 
via possibile”.

Credo che queste parole siano la mi-
gliore testimonianza e il ricordo più inci-

Alla Memoria di Pasquale Cappuccio
il Premio “Memoriae”

L’articolo dell’omicidio di Pasquale Cappuccio Emma Lorena Cappuccio ricorda il padre Pasquale

li organizzatori 
di “Memoriae” 
hanno deciso 
di commemo-

rare con il Premio Altre 
memorie, caratterizzato 
da una valenza più socia-
le che storica e riservato 
a una personalità che 
attraverso la sua opera 
ha contribuito all’edifi-
cazione di valori nuovi 
e condivisi, la memoria 
di Pasquale Cappuccio, 
avvocato, consigliere 
comunale nelle liste del 
Partito Socialista di Ot-
taviano, denunciò più 
volte la collusione della 
politica con la malavita 
in riferimento ad appal-
ti e speculazioni edilizie, 
nel cuore dell’impero 
criminale di Raffaele 
Cutolo. Venne ucciso 
in un agguato il 13 set-
tembre 1978, mentre si 
trovava in auto con la moglie, 
ferita solo lievemente. A ritirare 
il premio la figlia dell’Avvocato, 
Emma Lorena, che ha descrit-
to l’attività del padre a favore 
della legalità fino al racconto 
dell’omicidio. 

Il consigliere, oltre che noto 
penalista dell’aria vesuviana, 
venne a conoscenza del fatto che 
il servizio di nettezza urbana del 
Comune era in procinto di esse-
re privatizzato. Era già pronta 
la delibera di giunta, una giunta 
guidata dal Sindaco di allora Sal-
vatore La Marca, che concedeva 
l’appalto alla società “Il Rinno-
vamento”, il cui maggior azioni-
sta era Pasquale Cutolo, fratello 
di Raffaele Cutolo. Pasquale 
Cappuccio tra i banchi dell’op-
posizione iniziò una lunga bat-
taglia, scagliandosi sia contro il 
Sindaco di allora, sia contro il 
principale azionista della società 
appaltatrice. Quell’affare da 500 
milioni come base di partenza, 
saltò e la delibera fu ritirata. Pa-
squale Cappuccio vinse la bat-
taglia ma perse la guerra. Dopo 
pochi giorni, un killer a bordo di 
una 128 blu iniziò a seguirlo dal 

Circolo Scudieri, di cui era so-
cio, lungo il percorso che avreb-
be riportato lui e sua moglie, 
Maria Grazia Iannitti, presso la 
casa di Napoli in Via Pacuvio. Il 
loro viaggio di ritorno si arrestò 
a Via Pentelete. Cinque colpi 
di pistola e la vita di Pasquale 

Cappuccio finì. All’indomani 
dell’omicidio, iniziarono a farsi 
largo i vari moventi: dall’ambito 
professionale, a quello politico, 
passando addirittura per il gioco 
d’azzardo, donne ed estorsio-
ne. Ma il buio di quella vicen-
da è piuttosto fitto, avvolto da 

un’ombra nera che si intreccia 
strettamente con il fenomeno 
camorristico che in quel periodo 
nell’area vesuviana era in piena 
espansione.

Pasquale Cappuccio di-
mostrò di non essere un bravo 
politico, ma semplicemente un 

uomo comune, un uomo 
giusto. Egli scoprì l’ille-
galità di un fenomeno 
e lo denunciò. Sapeva 
cosa rischiava, sapeva 
a cosa andava incontro 
eppure non si sottrasse 
al suo dovere: quello di 
sostenere la giustizia, 
una giustizia che for-
se lo ha abbandonato 
troppo presto. La gente 
oggi parla di Pasqua-
le Cappuccio come un 
eroe, ma di eroico nel 
suo gesto c’è stato ben 
poco: egli si è compor-
tato semplicemente da 
uomo seguendo i prin-
cipi di quella tensione 
morale di cui abbiamo 
parlato in precedenza. 
Più che altro, a nostro 
avviso, oggi come oggi 
la figura di Pasquale 
Cappuccio assurge a 
modello comportamen-

tale in un mondo in cui l’ipocri-
sia e l’interesse hanno sempre il 
sopravvento, in un’epoca in cui 
si bada poco a ciò che giusto e si 
dà più peso a ciò che conviene. Il 
clientelismo, la politica di basso 
borgo, la concezione del potere: 
non sarà mafia, non sarà camor-
ra, chiamatele come volete, non 
saranno forme di criminalità or-
ganizzata, ma sono sicuramente 
qualcosa di ben lontano da ciò 
che abbiamo definito “morale”.

E allora una morte come 
quella di Pasquale Cappuccio 
cosa ci ha lasciato? Un monito, 
un messaggio, un’eredità alla 
quale aggrapparsi, alla quale so-
stenersi con forza, sperando che 
qualcosa cambi, che la società 
cambi. Definitivamente. Non 
sarà un semplice e generico ap-
pello alla legalità a far mutare il 
quadro odierno: occorre una vo-
lontà concreta, una volontà che 
si manifesti nell’agire quotidia-
no, una volontà che neghi ogni 
forma di illegalità, anche a quella 
che può sembrare più banale. 

Solo così “sacrifici” come 
quelli di Pasquale Cappuccio 
potranno avere un senso.

Lucia Valenzi consegna il Premio a Emma Lorena Cappuccio.
Nella foto sopra: i familiari di Pasquale Cappuccio ricevono da Michele Capasso il “Totem della Pace”
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COMUNICATO ANSA

I
l “Totem della Pace” del-
lo scultore torinese Mario 
Molinari, con i colori della 
bandiera italiana, sarà re-

alizzato a Torino nel corso del 
2011, in occasione delle cele-
brazioni dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia.

Ad annunciarlo, da Napoli, 
il presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso. 

“Il Comitato Internazionale 
della Fondazione Mediterra-
neo” – ha spiegato Capasso – “in-
caricato della realizzazione dei 
Totem della Pace nel mondo, 
ha autorizzato la costruzione di 
un Totem ‘Tricolore’, per rende-
re omaggio al 150o anniversario 
dell’Unità d’Italia”.

Il Totem, che, molto proba-
bilmente, sarà inaugurato dal 
Presidente della Repubblica 
Italiana Giorgio Napolitano, 
sarà alto 16 metri, realizzato in 
cemento armato e ferro colorato 
e sarà rigorosamente tricolore, 
in onore alla bandiera nazionale 
italiana.

Ma non solo. L’auspicio della 
Fondazione Mediterraneo è che 
possa giungere l’autorizzazione 
per la costruzione di un Totem 
tricolore da realizzare anche a 
Napoli “affinché” – ha spiega-
to Capasso – “ci possa essere 
un’unificazione ideale tra il Nord 
e il Sud attraverso due città sim-
bolo dell’Unità d’Italia”.

Il 2 marzo 2011 vi è stato 
il “passaggio di testimone” tra 
Abdelwahed Radi, presidente 
del Parlamento del Marocco e 
dell’Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterra-
neo – ed il sindaco di Torino Ser-
gio Chiamparino (box a lato).

Il 4 marzo 2011, l’Assessore 
alla Cultura ed al 150o del Co-
mune di Torino Fiorenzo Alfieri 
illustra ai Paesi del Mediterra-
neo le iniziative in programma 
quest’anno.

Il Totem di Torino va ad ag-
giungersi agli altri realizzati non 
solo in Italia, ma anche nel mon-
do tra cui quello in pietra a 
Gerusalemme e quello presso 
il Parlamento di Rabat inaugura-
to, appunto, nell’ottobre 2010.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterraneo 
– Organizzazione internazionale 
non lucrativa d’utilità sociale (On-
lus) creata nel 1994 dall’architetto 
Michele Capasso insieme a stu-
diose e studiosi dell’area eurome-
diterranea, politici di organismi 
internazionali e diplomatici impe-
gnati in azioni di pace – ha rea-
lizzato importanti iniziative per la 
Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scien-
za ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, 
la Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace 
nel Mondo e, specialmente, nel 
Grande Mediterraneo: la Fon-
dazione Mediterraneo sta diffon-
dendo questo simbolo universale 
costituendo la rete delle “Città 
per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose ope-
re e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: de-
dito, dal 1990, alla costruzione 
del dialogo quale strumento per 
la mediazione dei conflitti, coniu-
ga la sua esperienza internaziona-
le di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con 
quella professionale di architetto 
e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Torino rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Il “Totem della Pace
Tricolore” a Torino

Dal Piemonte al Mondo il simbolo della Pace
Da Fès a Gerusalemme, da Rabat a Brasilia: il lungo viaggio della Vela che diventa Tricolore a Torino >> 2

La Provincia ed il Comune di Torino abbracciano la Pace nel segno dell’Unità
Il Presidente Saitta, il Sindaco Chiamparino e l’Assessore Alfieri promotori dell’iniziativa >> 3

A Torino, con una targa in via Saluzzo, ricordato il luogo dove Mario Molinari lavorava e creava
Una delibera della Giunta del capoluogo riconosce l’artista “Scultore del Colore” >> 4

Da Rabat a Torino il Simbolo della Pace >> 4

L’opera monumentale di Mario Molinari
in occasione dei 150 anni dell’Unità

Il rendering del “Totem della Pace Tricolore” a Torino al Corso Regina Margherita. Nelle altre immagini, Abdelwahed Radi, Presidente della 
Camera dei Rappresentanti del Regno del Marocco Presidente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, consegna – per mezzo del 
Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso – il “Totem della Pace” al sindaco di Torino Sergio Chiamparino (Roma-Napoli 2 marzo 2011)

Dal Piemonte al Mondo
il simbolo della Pace

Da Fès a Gerusalemme, da Rabat a Brasilia:
il lungo viaggio della Vela che diventa Tricolore a Torino



La Provincia ed il Comune di Torino 
abbracciano la Pace nel segno dell’Unità

Il Presidente Antonio Saitta, il Sindaco Sergio Chiamparino 
e l’Assessore Fiorenzo Alfieri promotori dell’iniziativa

oncordo con la Fon-
dazione Mediterra-
neo sulla grande op-
portunità per Torino 

di installare in città il ‘Totem della 
Pace’ dello scultore Mario Molina-
ri e confermo l’impegno della Pro-
vincia di Torino a far sì che questo 
progetto possa essere realizzato”: 
queste le parole che in una lettera 
del 21 gennaio 2011 il Presidente 
della Provincia di Torino Anto-
nio Saitta ha indirizzato proprio 
per riaffermare l’importanza, per 
Torino e per il Piemonte in ge-
nerale, di poter realizzare questo 
simbolo della Pace nel mondo e 
dell’Unità d’Italia.

La stessa disponibilità è sta-
ta offerta dal Comune di Tori-
no che, con il Sindaco Sergio 
Chiamparino e l’Assessore alla 
Cultura ed al 150o dell’Unità 
d’Italia Fiorenzo Alfieri, hanno 
confermato l’impegno ad indivi-
duare un luogo simbolicamente 
significativo in cui realizzare 
l’opera.

Il presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele 
Capasso ha espresso la propria 
soddisfazione per la decisione 
assunta dal Comitato Internazio-
nale per il Totem della Pace nel 
Mondo – del quale fanno parte 
personalità quali il Patriarca 
latino di Gerusalemme Fouad 
Twal, il Ministro per gli affari 
religiosi dell’Oman Abdullah 
El Salmi, i sindaci delle grandi 
città del mondo dove è in corso 
di realizzazione il “Totem della 
Pace” ed altre – di consentire 
la realizzazione dell’opera mo-
numentale a Torino con i colori 

della bandiera italiana. “Questa 
scelta – afferma Capasso – riuni-
sce e valorizza vari eventi: la ce-
rimonia di apposizione della tar-
ga commemorativa in memoria 

di Mario Molinari (in occasione 
del decimo anniversario della 
morte) alla quale è stato invitato 
il Presidente della Repubblica 
Italiana Giorgio Napolitano; la 

possibile realizzazione, a Tori-
no, della dodicesima edizione 
del Concerto euromediterraneo 
per il Dialogo tra le Culture in 
occasione del 150o dell’Unità 

d’Italia e l’inaugurazione del 
“Totem della Pace Tricolore” di 
Mario Molinari: il simbolo, ap-
punto, della Pace del mondo e 
dell’Unità del Paese”.

E l’Assessore Fiorenzo Alfie-
ri, nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi il 4 maggio 2011 
presso la sede di Napoli della 
Fondazione Mediterraneo, ha 
illustrato il programma della vi-
sita del Presidente Napolitano 
a Torino il 18 e 19 marzo 2011 
per inaugurare le celebrazioni 
del 150o dell’Unità d’Italia: 

“Qualche giorno prima del-
lo sbarco di Giorgio Napolitano 
nella città di Torino, cuore dei 
festeggiamenti, fra il 16 e il 17 
marzo – spiega l’Assessore alla 
Cultura, Fiorenzo Alfieri – la 
notte tricolore aprirà la kermes-
se per i 150 anni dell’Unità in 
tutta Italia con un concerto di 
Roberto Vecchioni.

Fino a mezzanotte piazza 
Vittorio farà da sfondo alle ce-
lebrazioni: il testimone passe-
rà poi agli altri salotti torinesi. 
Ogni provincia piemontese or-
ganizzerà una propria festa.

Dal Teatro Regio al Palazzo 
Madama, dalle Officine Grandi 
Riparazioni al Museo del Risor-
gimento, dal Palazzo Garignano 
al Museo dell’Automobile il Pre-
sidente della Repubblica potrà 
verificare la qualità delle inizia-
tive realizzate per questa unica, 
grande celebrazione.

E, infine, il 4 maggio 2011 
l’inaugurazione del “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore 
torinese Mario Molinari.

Buon compleanno, Italia!

Fiorenzo AlfieriAntonio Saitta Sergio Chiamparino

L’Assessore Alfieri e il Presidente Capasso durante la conferenza stampa a Napoli il 4 marzo 2011

A Torino, con una targa in via Saluzzo, ricordato 
il luogo dove Mario Molinari lavorava e creava

Rutino, “Totem della Pace” – h. mt. 16Belgio, “Evoluzioni silenziose” – h. mt. 35 Torino, “Il fiume Po sé specchiantesi” – h. mt. 25

Una delibera della Giunta del 
capoluogo riconosce l’artista Ma-
rio Molinari “Scultore del Colore”

La decisione presa il 30 no-
vembre 2010 dalla Giunta comu-
nale, su proposta dell’Assessore 
alla Toponomastica, Giovanni 
Maria Ferraris, riguarda l’apposi-
zione di una targa commemorativa 

a ricordo dell’artista Mario Moli-
nari sulla facciata dello stabile in 
via Saluzzo n. 56, dove abitava e 
lavorava. Nato a Coazze nel 1930 
e morto a Torino il 27 novembre 
2000, è stato allievo di Raffaele 
Pontecorvo iniziando la propria 
carriera artistica di scultore espo-
nendo alla Galleria Gian Ferrari 

di Milano e alla Wolford Gallery 
di New York. È uno dei fondato-
ri del gruppo surrealista Surfanta 
(corrente artistica formata da un 
gruppo di torinesi). “Molinari è 
stato un pioniere di Luci d’Artista, 
uomo eclettico e dalle poliedri-
che espressioni – prosegue Ferra-
ris – che ho avuto modo di apprez-

zare direttamente conoscendolo 
quando ero ancora studente uni-
versitario”. Nella sua ricerca arti-
stica è rilevante la costante meta-
morfosi nei materiali, nella forma 
e nel pensiero. Alcune delle sue 
opere monumentali permanenti, 
fra le quali Il Totem della Pace, 
sono esposte in numerosi luoghi 

come la Chiesa del Frais (Chio-
monte), Piazza Garambois (Oulx), 
porto di Brugge (Belgio), Ospeda-
le Mauriziano, Parco d’Abruzzo, 
Parco del Cilento, Parco del Ve-
suvio.

Michele Chicco
da Torino Click no 211 

del 30.11.2010

Il 2 marzo 2011 il presidente 
della Fondazione Mediterraneo  Mi-
chele Capasso ha incontrato a Roma 
il presidente del Parlamento del Ma-
rocco Abdelwahed Radi e a Napoli 
il sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, assumendo il ruolo di “porta-
tore” della staffetta del “Totem della 
Pace”.

Il presidente della Camera dei 
Rappresentanti del Regno del Ma-
rocco, Abdelwahed Radi – segretario 
generale del Partito Socialista maroc-
chino – ha formalmente “passato il 
testimone” del “Totem della Pace” 
nelle mani del sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino. Il presidente 
Radi – che dal 4 marzo 2011 è il pre-
sidente dell’Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterraneo: isti-
tuzione che riunisce le delegazioni di 
43 Paesi, nata nel 2003 presso la Fon-
dazione Mediterraneo – ha rilasciato 
la seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato che il 
‘Simbolo della Pace’ dello sculto-
re torinese Mario Molinari passi 
simbolicamente dalla sede del Par-
lamento del Marocco alla Città di 
Torino, dove rappresenterà, con 
i tre colori della bandiera, l’Unità 
dell’Italia proprio in occasione del 
150o anniversario dalla sua costitu-
zione. Sono altresì lieto ed onorato 
di partecipare – con il Presidente 
della Repubblica Italiana Giorgio 
Napolitano – all’inaugurazione 
dell’opera monumentale a Tori-
no e desidero, nella mia qualità di 
Presidente della Camera dei Rap-

presentanti del Regno del Maroc-
co e di Presidente dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unione per il 
Mediterraneo, consegnare questo 
‘Simbolo della Pace’ nelle mani del 
Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, per mezzo del Presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele 
Capasso”.

Il Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, nel ricevere il “Totem 
della Pace”, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione:

“Sono molto onorato di ricevere 
questo simbolo della pace che reca 
le tracce artistiche di un grande to-
rinese, lo scultore Mario Molinari; 
sono lieto di riceverlo dalle mani di 
Michele Capasso, che da molti anni 

cerca di far capire che il Mediterra-
neo è una risorsa, un’opportunità, 
un’area che dovrebbe unire e che 
può unire e non una barriera. 

Sono altresì onorato di ricevere 
il “Totem della Pace” dal presiden-
te del Marocco  e dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unione per il Me-
diterraneo Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande prestigio for-
temente impegnata da lungo tempo 
nelle politiche euromediterranee.

Per quanto riguarda Torino, 
siamo la prima Capitale d’Italia 
ed il 150° anniversario che ricorre 
quest’anno da un lato ci onora e 
dall’altro ci impegna – anche come 
città che ospita una notevole co-
munità marocchina e, in generale, 

di immigrati da tutto il mondo – a 
batterci affinché non solo le persone 
che vengono dal Marocco trovino 
ospitalità, integrazione e accoglien-
za ma perché l’Italia sia la punta di 
diamante di una politica capace di 
spostare il baricentro dell’Europa 
dal Nord al Sud.

Tuttavia in Europa non è ben 
chiara l’importanza strategica del 
Mediterraneo e non vi sono politi-
che concrete che sostengano la coo-
perazione euromediterranea: invece 
è proprio questa la strada che tutti 
noi dobbiamo percorrere se voglia-
mo vincere la sfida del futuro che è 
costituita dai nuovi livelli che la glo-
balizzazione ha raggiunto.

Stiamo lavorando sul piano pra-

tico-operativo per completare entro 
maggio la realizzazione del “Totem 
della Pace Tricolore” a Torino: vi 
sono verifiche tecniche da fare ma 
ho buone ragioni per ritenere che 
si riuscirà nell’impegno e tutto sarà 
pronto per celebrare con quest’ope-
ra l’importante anniversario per To-
rino e per l’Italia.

Sono infine onorato di poter 
passare il testimone, com’è d’uso nel 
progetto mondiale del “Totem della 
Pace”, al Patriarca Latino di Geru-
salemme Fouad Twal, promotore 
della realizzazione di questo simbolo 
di pace in Terra Santa, convinto che 
la pace in Medio Oriente sarà l’ele-
mento trainante di una nuova fase 
della globalizzazione”.

Foto a sinistra, il Presidente Michele Capasso ed il sindaco di Torino Sergio Chiamparino analizzano il progetto esecutivo del “Totem della Pace Tricolore” a Torino.
Foto a destra, da sinistra: il Presidente Michele Capasso, Jacopo Molinari, il Presidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles ed il Presidente Abdelwahed Radi durante 

la cerimonia di inaugurazione del “Totem della Pace” nella sede del Parlamento di Rabat: dalla capitale del Marocco il “testimone” passa a Torino, prima capitale d’Italia

DA RABAT A TORINO IL SIMBOLO DELLA PACE
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In occasione del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia la Fondazione 
Mediterraneo – con il Comune e la 
Provincia di Torino – realizza l’ope-
ra monumentale “TOTEM DELLA 
PACE TRICOLORE” dello scultore 
Mario Molinari.

Il progetto è stato presentato a 
Torino in occasione della visita del 
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano alle Officine Gran-
di Riparazioni lo scorso 18 marzo 
2011.

Alta 16 metri, l’opera con i colo-
ri della bandiera italiana costituirà 
non solo il simbolo della pace ma 
il più grande “Tricolore” mai rea-
lizzato.

Il “Totem della Pace Tricolore” 
richiama i valori fondanti dell’Uni-
tà dell’Italia richiamati nel discor-
so del Presidente della Repubblica 
alla Camera dei Deputati pronun-
ciato il 17 marzo 2011 e del quale 
si riportano alcuni stralci.

Montecitorio, 17/03/2011

Signori Presidenti emeriti della Repubblica,
Signor Presidente della Senato, 
Signor Presidente del Camera, 
Signor Presidente del Consiglio,
Signor Presidente della Corte Costituzionale, 
Onorevoli Parlamentari, 
Signori rappresentanti delle Regioni, delle 
Province e dei Comuni d’Italia, 
Autorità, Signore e Signori

Sento di dover rivolgere un ricono-
scente saluto ai tanti che hanno raccolto 
l’appello a festeggiare e a celebrare i 150 
anni dell’Italia unita: ai tanti cittadini 
che ho incontrato o che mi hanno indi-
rizzato messaggi, esprimendo sentimen-
ti e pensieri sinceri, e a tutti i soggetti 
pubblici e privati che hanno promosso 
iniziative sempre più numerose in tut-
to il Paese. Istituzioni rappresentative 
e amministrazioni pubbliche. Regioni e 
Provincie, e innanzitutto municipalità, 
Sindaci anche e in particolare di piccoli 

Comuni, a conferma che quella è la no-
stra istituzione di più antica e radicata 
tradizione storica, il fulcro dell’autogo-
verno democratico e di ogni assetto au-
tonomistico.

Scuole, i cui insegnanti e dirigenti 
hanno espresso la loro sensibilità per i 
valori dell’unità nazionale, stimolando 
e raccogliendo un’attenzione e disponi-
bilità diffusa tra gli studenti. Istituzio-
ni culturali di alto prestigio nazionale, 
Università, Associazioni locali legate 
alla memoria della nostra storia nei mil-

le luoghi in cui essa si è svolta. E ancora, 
case editrici, giornali, radiotelevisioni, 
in primo luogo quella pubblica.

Grazie a tutti. Grazie a quanti hanno 
dato il loro apporto nel Comitato inter-
ministeriale e nel Comitato dei garanti, a 
cominciare dal suo Presidente.

Comune può essere la soddisfazione 
per questo dispiegamento di iniziative e 
contributi, che continuerà ben oltre la 
ricorrenza di oggi. E anche, aggiungo, 
per un rilancio, mai così vasto e diffuso, 
dei nostri simboli, della bandiera trico-
lore, dell’Inno di Mameli, delle melodie 
risorgimentali.

Si è dunque largamente compresa e 
condivisa la convinzione che ci muoveva 
e che così formulerò: la memoria degli 
eventi che condussero alla nascita dello 
Stato nazionale unitario e la riflessione 
sul lungo percorso successivamente com-
piuto, possono risultare preziose nella 

difficile fase che l’Italia sta attraversan-
do, in un’epoca di profondo e incessante 
cambiamento della realtà mondiale.

Possono risultare preziose per susci-
tare le risposte collettive di cui c’è più 
bisogno: orgoglio e fiducia; coscienza 
critica dei problemi rimasti irrisolti e del-
le nuove sfide da affrontare; senso della 
missione e dell’unità nazionale. È in que-
sto spirito che abbiamo concepito le cele-
brazioni del Centocinquantenario.

Orgoglio e fiducia, innanzitutto. 
Non temiamo di trarre questa lezione 
dalle vicende risorgimentali! Non la-
sciamoci paralizzare dall’orrore della 
retorica: per evitarla è sufficiente affi-
darsi alla luminosa evidenza dei fatti. 
L’unificazione italiana ha rappresentato 
un’impresa storica straordinaria, per le 
condizioni in cui si svolse, per i carat-
teri e la portata che assunse, per il suc-
cesso che la coronò superando le previ-
sioni di molti e premiando le speranze 
più audaci. Come si presentò agli occhi 
del mondo quel risultato? Rileggiamo 
la lettera che quello stesso giorno, il 17 
marzo 1861, il Presidente del Consiglio 
indirizzò a Emanuele Tapparelli D’Aze-
glio, che reggeva la Legazione d’Italia a 
Londra:

“Il Parlamento Nazionale ha appena 
votato e il Re ha sanzionato la legge in 
virtù della quale Sua Maestà Vittorio 
Emanuele II assume, per sé e per i suoi 
successori, il titolo di Re d’Italia. La le-
galità costituzionale ha così consacrato 
l’opera di giustizia e di riparazione che 
ha restituito l’Italia a se stessa…

…Sono fonte di orgoglio vivo e at-
tuale per l’Italia e per gli italiani le vi-
cende risorgimentali da molteplici punti 
di vista, ed è sufficiente sottolinearne al-
cuni. In primo luogo, la suprema sapien-
za della guida politica cavouriana, che 
rese possibile la convergenza verso un 
unico, concreto e decisivo traguardo, di 
componenti soggettive e oggettive diver-
se, non facilmente componibili e anche 
apertamente confliggenti.

In secondo luogo, l’emergere, in seno 
alla società e nettamente tra i ceti urba-
ni, nelle città italiane, di ricche, forse 
imprevedibili riserve – sensibilità idea-
li e politiche, e risorse umane – che si 
espressero nello slancio dei volontari 
come componente attiva essenziale al 
successo del moto unitario, e in un’ade-
sione crescente a tale moto da parte non 
solo di ristrette élite intellettuali ma di 
strati sociali non marginali, anche grazie 
al diffondersi di nuovi strumenti comu-
nicativi e narrativi…

Il “Totem della Pace Tricolore”
per i 150 anni dell’Unità d’Italia

Il “Totem della Pace Tricolore a Torino”

Torino Capitale nel segno dell’Unità

Il Presidente Napolitano richiama ai valori del “Bene Comune” e dell’“Umiltà” >> 2

Alle Ogr il “Totem della Pace Tricolore”

L’opera monumentale, simbolo dell’Unità sarà inaugurata il 4 maggio 2011 >> 3

Il 4 maggio l’inaugurazione dell’opera monumentale di Molinari nel Parco della Pellerina a Torino >> 4

La Fondazione Mediterraneo presenta l’opera monumentale in occasione 
della visita del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano

a visita del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napo-
litano a Torino fa parte di 
quegli eventi della storia che 

difficilmente si dimenticano.
Ho trascorso nel capoluogo pie-

montese una settimana – in parte 
dedicata ai lavori di inizio dell’opera 
monumentale “Totem della Pace Tri-
colore” – ed ho seguito le tappe prin-
cipali della visita presidenziale.

Del Presidente mi ha colpito, ol-
tre al rigore, la curiosità. Per esempio 
quando – alle Officine grandi ripara-
zioni, visitando una mostra sull’Uni-
tà – fa mille domande al curatore 
Giovanni De Luna, specialmente su-
gli autori dei manifesti frontisti della 
campagna elettorale del ’48. Spiritoso 
come un ventenne è con Franco Ber-
nabè e Giuliano Amato, quando gli 
mostrano in un padiglione una ricerca 
sugli umori degli italiani, censiti attra-
verso Facebook. È orgoglioso, ancora 
di più, dopo la visita in questa città 
per il qualificato lavoro svolto per ce-
lebrare il 150o anniversario dell’Unità 
d’Italia. Ho visto la gente esprimere 
sincero amore per il Presidente: per-
ché quando si fa serio, non evoca po-
lemiche inutili ma richiama tutti sui 
veri valori della vita e della politica.

Mi ha colpito molto – e, credo, 
tutti i presenti – quando, dopo aver 
elogiato il sindaco di Torino Chiam-
parino, che dovrà lasciare dopo il 
secondo mandato, ha trasformato 
l’elogio in una lezione sulla politica 
come servizio, l’opposto di ciò che 
accade, purtroppo spesso, oggi: «Io 
ero contrario alla legge sul tetto di 
due mandati, ma a distanza di tempo 
sono convinto che sia stato un bene 
prendere quella decisione, perché 
in questo modo prevale quel senso 
di umiltà, l’umiltà che deve guidare 
chiunque ricopra ruoli, chiunque ab-
bia doveri istituzionali».

La voce, severa, s’incrina commos-
sa. Applausi e sventolìo di bandiere 
irrompono nella sala. Anch’io mi asso-
cio fiero di avere un Presidente così.

MICHELE CAPASSO

Torino Capitale nel segno dell’Unità
Il Presidente Napolitano richiama ai valori del “Bene Comune” e dell’“Umiltà”

Xxxxxxx

Torino, 18.3.2011. Immagini della visita del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in occasione del 150o Anniversario dell’Unità d’Italia



Alle OGR il “Totem della Pace Tricolore”
L’opera monumentale, simbolo dell’Unità, sarà inaugurata il 4 maggio 2011

Torino, 18.3.2011 – Officine Grandi Riparazioni – Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano passa dinanzi al “Totem della Pace Tricolore”

Torino, 18.3.2011. Immagini della presentazione del “Totem della Pace Tricolore” in occasione della visita del Presidente della Repubblica Napolitano alle OGR.

Il Prefetto di Biella
Pasquale Manzo promuove

il “Totem della Pace Tricolore”
dello scultore Mario Molinari

“Il ‘Totem della Pace Tricolore’ è un esempio alto di coope-
razione tra Napoli e Torino nel segno dell’Unità. Sono fiero 
ed onorato che questa iniziativa prenda il via, qui a Torino, 
in occasione della visita del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano alle OGR. Questo grande Tricolore in 
cemento armato e ferro posto all’ingresso della città di 
Torino rappresenterà nel tempo l’Unità della Nazione e le 
celebrazioni di questo 150o Anniversario”.

Il passaggio del testimone dal Parlamento 
del Marocco alla città di Torino

Il 4 maggio 2011 l’inaugurazione dell’opera monumentale 
di Mario Molinari nel Parco della Pellerina a Torino

Napoli, 4.3.2011. L’Assessore del Comune di Torino al 150o dell’Unità, Fiorenzo Alfieri ed il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso presentano le iniziative in programma a Torino, tra le quali il “Totem della Pace Tricolore” 

Abdelwahed Radi
“Sono molto onorato che il ‘Simbolo della Pace’ dello scultore torinese Mario 

Molinari passi simbolicamente dalla sede del Parlamento del Marocco alla Città 
di Torino, dove rappresenterà, con i tre colori della bandiera, l’Unità dell’Italia 
proprio in occasione del 150o anniversario dalla sua costituzione. Sono altresì lieto 
ed onorato di partecipare – con il Presidente della Repubblica Italiana Giorgio 
Napolitano – all’inaugurazione dell’opera monumentale a Torino e desidero, nella 
mia qualità di Presidente della Camera dei Rappresentanti del Regno del Maroc-
co e di Presidente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, 
consegnare questo ‘Simbolo della Pace’ nelle mani del Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, per mezzo del Presidente della Fondazione Mediterraneo Miche-
le Capasso”.

Sergio Chiamparino 
“Sono molto onorato di ricevere questo simbolo della pace che reca le tracce artisti-

che di un grande torinese, lo scultore Mario Molinari; sono lieto di riceverlo dalle mani 
di Michele Capasso, che da molti anni cerca di far capire che il Mediterraneo è una ri-
sorsa, un’opportunità, un’area che dovrebbe unire e che può unire e non una barriera. 

Sono altresì onorato di ricevere il “Totem della Pace” dal presidente del Marocco  
e dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande prestigio fortemente impegnata da lungo tempo nelle politiche 
euromediterranee.

Sono infine onorato di poter passare il testimone, com’è d’uso nel progetto mondia-
le del “Totem della Pace”, al Patriarca Latino di Gerusalemme Fouad Twal, promotore 
della realizzazione di questo simbolo di pace in Terra Santa, convinto che la pace in 
Medio Oriente sarà l’elemento trainante di una nuova fase della globalizzazione”.

Antonio Saitta
“Il 150° anniversario è una grande occasione, perché l’Unità d’Italia è partita pro-

prio da Torino.
Queste celebrazioni desideriamo riempirle di contenuti durevoli nel tempo: il “To-

tem della Pace Tricolore” dello scultore torinese Molinari rappresenta l’elemento fon-
damentale per il suo richiamo alla Pace ed all’Unità.

Guardando oggi non solo all’Italia ma, specialmente, al Mediterraneo, ci rendiamo 
conto della necessità ineluttabile del processo di pace.

Innalzare un simbolo della pace, proprio in questo momento a Torino, significa 
realizzare il più grande “Tricolore” a testimonianza della responsabilità, della sfida e 
dell’orgoglio della Provincia di Torino e della Città.

L’annunciata presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano il 4 
maggio 2011, in occasione dell’inaugurazione dell’opera monumentale, sottolinea an-
cora una volta l’alto significato simbolico di questo evento”.
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L’INAUGURAZIONE

I
l 4 maggio è stato inau-
gurato a Torino il “Totem 
della Pace Tricolore” dello 
scultore Mario Molinari, 

in occasione della visita del Pre-
sidente Napolitano per il 150o 
Anniversario dell’Unità d’Italia. 

Un monumento che porta 
verso il cielo il rosso, il bianco e 
il verde, i colori della bandiera 
italiana. L’installazione sorge tra 
corso Lecce e corso Regina Mar-
gherita. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando nel-
le più importanti città del mondo. 
“Ma quello di Torino – spiega il 
Presidente Michele Capasso – è il 
più grande monumento “tricolo-
re” italiano e ha un forte valore 
simbolico, proprio in questo dif-
ficilissimo periodo storico dove è 
assolutamente necessario semi-
nare pace e unità. Il comitato in-
ternazionale della Fondazione ha 
scelto l’opera di Molinari perché 
è un artista sensibile alle tema-
tiche di pace e di dialogo tra le 
culture’’. Grande partecipazio-
ne di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, tra 
cui i giovani del Servizio Civi-
le, la comunità marocchina di 
Torino, il Console marocchino 
Nourredine Radhi.

In questa occasione è infatti 
avvenuto il simbolico passaggio 
del “testimone” dal Regno del 
Marocco, luogo in cui è stato rea-
lizzato l’ultimo Totem, alla Città 
di Torino. Numerosi i messaggi 
pervenuti, tra cui quello del Pre-
sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, del Presidente della 
Repubblica di Malta George 
Abela, del Ministro degli Esteri 
Franco Frattini e del Presiden-
te della Commissione Europea 
José Manuel Barroso, che hanno 
plaudito questa iniziativa condi-
videndone le alte finalità.

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, il Presidente della Provin-
cia di Torino Antonio Saitta, il 
Sindaco Sergio Chiamparino, 
il Presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso, 
Jacopo Molinari, i Sindaci dei 
Comuni che aderiscono alla rete 
“Città per la Pace”.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’ar-
chitetto Michele Capasso insieme 
a studiose e studiosi dell’area eu-
romediterranea, politici di orga-
nismi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scien-
za ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, 
la Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace 
nel Mondo e, specialmente, nel 
Grande Mediterraneo: la Fon-
dazione Mediterraneo sta diffon-
dendo questo simbolo universale 
costituendo la rete delle “Città 
per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose ope-
re e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: de-
dito, dal 1990, alla costruzione 
del dialogo quale strumento per 
la mediazione dei conflitti, coniu-
ga la sua esperienza internaziona-
le di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con 
quella professionale di architetto 
e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Torino rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Inaugurato a Torino il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

La grande festa per l’Unità d’Italia
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 4

Dal Regno del Marocco il passaggio del “testimone”
Il Presidente Abdelwahed Radi consegna il simbolo 
della Pace al sindaco Sergio Chiamparino >> 5

Gli Alpini festeggiano
il “Totem della Pace Tricolore”  >> 6

La grande festa per il “Totem della Pace Tricolore”
di Mario Molinari con i giovani
del Servizio Civile Nazionale >> 7

Cresce la rete delle “Città per la Pace”
Da Torino a Coazze, da Napoli a Rabat, Gaza e Gerusalemme. 

I sindaci abbracciano la pace >> 8

“Totem della Pace”:
da San Sebastiano a Rabat e Gaza >> 8

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Torino per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari
inaugurata in occasione della visita del Presidente Napolitano

Torino, 4.5.2011. L’inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore’

Inaugurato a Torino 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.

Un momento della presentazione e dell’inaugurazione 
del “Totem della Pace Tricolore” a Torino 4.5.2011.



Jacopo Molinari, responsabile del programma “Totem della Pace” nel mondo.

Michele Capasso con l’Assessore alla Cultura e al 150° dell’Unità d’Italia Fiorenzo Alfieri.

Da sinistra: Pia Molinari, Francesco De Biase, Michele Capasso, Carla Gatti e Elena Apollonio.

L’Assessore al 150o Anniversario dell’Unità d’Italia Fiorenzo Alfieri introduce la cerimonia inaugurale.

La base del “Totem della Pace Tricolore” di Molinari

Il Sindaco Sergio Chiamparino all’inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore” a Torino.

Capasso con il Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta ed il Sindaco di Torino Sergio Chiamparino.

Il Console Generale del Marocco Nourreddine Radhi a Torino con il Presidente Michele Capasso.

orino si stringe intorno 
al “Totem della Pace Tri-
colore”: una grande festa 
per il 150° anniversario 

dell’Unità d’Italia.

“Sono felice – ha affermato il 
Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino il 4 maggio 2011 – che, a con-
clusione del mio mandato, la città 
di Torino abbia potuto realizzare il 
più grande Tricolore d’Italia e rin-
grazio molto il presidente Michele 
Capasso – che da anni è impegnato 
in iniziative di pace nel Mediterra-
neo e nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come questa 
che rappresenta anche un impegno, 
proprio in questo momento, per tra-
sformare il grande problema delle 
migrazioni in una grande risorsa di 
dialogo e cooperazione”.

“La Provincia di Torino – ha 
affermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio sostenuto 
il progetto del “Totem della Pace 
Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, riconoscendo alla 
Fondazione Mediterraneo un ruolo 
fondamentale nel partenariato po-
litico, culturale e sociale tra i Paesi 
euromediterranei. Anche nella mia 

veste di presidente della Commis-
sione “Mediterraneo” dell’Arco 
Latino, ribadisco l’impegno e lo 
sforzo della Provincia di Torino in 
progetti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazione tra 
le due rive del Mare Nostro, pro-
prio in questo difficile momento”.

“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comitato 
per il 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia – ha affermato il presidente 
Giuliano Amato a Coazze l’8 mag-
gio 2011 – per aver voluto inaugura-
re il “Totem della Pace Tricolore” a 
Torino e a Coazze, proprio in questo 
luogo significativo, testimonianza 
del sacrificio di tanti martiri della 
Resistenza ma anche stimolo per 
riaffermare i valori fondamentali 
della Costituzione italiana e, con 
essa, quelli della Pace e della Soli-
darietà”.

“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istituzioni 
internazionali che promuovono il 
“Totem della Pace” – ha affermato 
il Presidente dell’Ossario di Coaz-
ze Piero Fassino – per aver voluto 
omaggiare la città di Torino ma, so-
prattutto, la memoria dei tanti cadu-
ti per la libertà e per la pace”.

La grande festa per l’Unità d’Italia
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

L’Assessore al Tu-
rismo del Comune 
di Pescassero-
li Ernesto Paolo 
Alba passa il testi-
mone del “Totem 
della Pace” – la 
vela rossa di Ma-
rio Molinari – al Prorettore dell’Univer-
sità di Torino Salvatore Coluccia: “Lo 
scultore Molinari è un artista di gran-

de prestigio e da 
mesi pensiamo di 
poter installare un 
altro “Totem della 
Pace” nel nuovo 
complesso uni-
versitario del Par-
co Dora proprio a 

simboleggiare l’impegno dell’Università 
di Torino per l’ambiente, la fratellanza e 
l’internazionalizzazione.

Da Pescasseroli
a Torino

il lungo viaggio
del “Totem della Pace”

Torino, 4.5.2011. Torino, 4.5.2011. I giovani del Servizio Civile.Torino, 4.5.2011. La Banda di Collegno.



Dal Regno del Marocco
il passaggio del “testimone”

Il Presidente Abdelwahed Radi consegna 
il simbolo della Pace al Sindaco Chiamparino

Il passaggio del “testimone”.Radi e Capasso all’inaugurazione del “Totem della Pace” in Marocco. Chiamparino e Saitta ricevono il “testimone” dal Console del Marocco Nourreddine Radhi.

l Presidente della 
Camera dei Rap-
presentanti del Re-
gno del Marocco, 

Abdelwahed Radi – se-
gretario generale del 
Partito Socialista maroc-
chino – ha formalmente 
“passato il testimone” 
del “Totem della Pace” 
nelle mani del Sindaco 
di Torino Sergio Chiam-
parino. I l Presidente 
Radi – che dal 4 mar-
zo 2011 è il Presiden-
te dell’Assemblea Par-
lamentare dell’Unione 
per il Mediterraneo: 
istituzione che riunisce 
le delegazioni di 43 Pa-
esi, nata nel 2003 presso 
la Fondazione Mediter-
raneo – ha rilasciato la 
seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato che il 
‘Simbolo della Pace’ dello sculto-
re torinese Mario Molinari passi 
simbolicamente dalla sede del 
Parlamento del Marocco alla Città 
di Torino, dove rappresenterà, con 
i tre colori della bandiera, l’Unità 
dell’Italia proprio in occasione del 

150o anniversario dalla sua costi-
tuzione.

Desidero, nella mia qualità 
di Presidente della Camera dei 
Rappresentanti del Regno del 
Marocco e di Presidente dell’As-
semblea Parlamentare dell’Unione 
per il Mediterraneo, consegnare 
questo ‘Simbolo della Pace’ nelle 

mani del Sindaco di Torino Ser-
gio Chiamparino e del Presidente 
della Provincia di Torino Antonio 
Saitta.

Il Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, nel ricevere il “To-
tem della Pace”, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato di rice-

vere questo simbolo della pace 
che reca le tracce artistiche di un 
grande torinese, lo scultore Mario 
Molinari; sono lieto di riceverlo 
dalle mani di Michele Capasso, 
che da molti anni cerca di far ca-
pire che il Mediterraneo è una ri-
sorsa, un’opportunità, un’area che 
dovrebbe unire e che può unire e 

non una barriera. Sono 
altresì onorato di riceve-
re il “Totem della Pace” 
dal presidente del Ma-
rocco  e dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unio-
ne per il Mediterraneo 
Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande 
prestigio, fortemente im-
pegnata da lungo tempo 
nelle politiche eurome-
diterranee.

Per quanto riguar-
da Torino, siamo la 
prima Capitale d’Italia 
ed il 150o anniversario, 
che ricorre quest’an-
no, da un lato ci onora 
e dall’altro ci impe-
gna – anche come città 
che ospita una notevole 
comunità marocchina e, 

in generale, di immigrati da tutto 
il mondo – a batterci affinché non 
solo le persone che vengono dal 
Marocco trovino ospitalità, inte-
grazione e accoglienza ma perché 
l’Italia sia la punta di diamante di 
una politica capace di spostare il 
baricentro dell’Europa dal Nord 
al Sud.

Chiamparino e Saitta
nominati “Portatori di Pace” 

“Al Sindaco Chiamparino per l’impegno profuso nel promuovere i valori della coe-
sistenza e della solidarietà ed al Presidente Saitta per l’impegno profuso alla guida 
della Commissione Mediterranea dell’Arco Latino, sostenendo iniziative importanti 
per l’integrazione di diverse culture e civiltà”.

Gli alpini promuovono il “Totem della Pace”

G
li Alpini festeggiano 
il “Totem della Pace 
Tricolore”

Gli Alpini giunti a Torino per 

l’84a Adunata Nazionale organiz-

zata in occasione del 150° Anni-

versario dell’Unità d’Italia, hanno espresso il proprio 

compiacimento per l’opera dello scultore Molinari, il 

“Totem della Pace Tricolore”, condividendone i valori 

della pace e dell’unità. 

Il Sindaco Chiamparino e gli Alpini dinanzi al “Totem della Pace Tricolore” a Torino

Il Presidente Michele Capasso ed una delegazione degli Alpini con il “Totem della Pace”

Gli Alpini con il “Totem della Pace” Gli Alpini a Torino



I volontari del Servizio Civile
costruttori di Pace

Gabriella Colosso,  Responsabile del Servizio Civile del Piemonte. Il Presidente Capasso con i giovani del Servizio Civile del Piemonte.

Il Sindaco Sergio Chiamparino con i giovani del Servizio Civile del Piemonte

L
a grande festa per il “Totem della Pace 
Tricolore” di Mario Molinari con i giovani 
del Servizio Civile Nazionale

Una miriade di colori, un mix di suoni ed espressioni 

di gioia hanno caratterizzato l’inaugurazione del “Totem 

della Pace Tricolore” a Torino. I giovani del Servizio Civile 

Nazionale del Piemonte, accompagnati dalla responsabile Gabriella Co-

losso, hanno ben rappresentato lo spirito “dell’unità per la pace e della 

pace per l’unità”.

Torino, 4.5.2011. Il Sindaco di Torino Sergio Chiamparino, il Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta e il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso con i Sindaci e i rappresentanti delle Istituzioni.

Il Consigliere del Re del Marocco Driss 

Guerraoui e l’Ambasciatore dell’Autori-

tà Palestinese all’Unione Europea Leila 

Shahid si sono recati, il 21 maggio 2011, 

a rendere omaggio al “Totem della Pace” 

a San Sebastiano al Vesuvio, realizzato in 

onore del sindaco Raffaele Capasso. In 

questa occasione vi è stato il simbolico 

passaggio del “testimone” da San Seba-

stiano al Vesuvio a Rabat e Gaza dove sa-

ranno presto realizzati altri “Totem della 

Pace”.

Cresce la rete delle “Città per la Pace”
Da Torino a Coazze, da Napoli a Rabat, Gaza 

e Gerusalemme. I Sindaci abbracciano la pace

Totem della Pace: da San Sebastiano a Rabat e Gaza
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L’INAUGURAZIONE

L’8 
maggio è sta-
to inaugurato 
a Coazze il 
“Totem della 

Pace Tricolore” dello scultore 
Mario Molinari.

Un monumento che porta 
verso il cielo il rosso, il bianco 
e il verde, i colori della bandiera 
italiana. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando 
nelle più importanti città del 
mondo.

“Ma quello di Coazze – spie-
ga il Presidente Michele Capas-
so – è “tricolore” e ha un forte 
valore simbolico, proprio in 
questo difficilissimo periodo 
storico dove è assolutamen-
te necessario seminare pace e 
unità. Il comitato internazio-
nale della Fondazione ha scelto 
l’opera di Molinari perché è un 
artista sensibile alle tematiche 
di pace e di dialogo tra le cul-
ture’’. Grande partecipazione 
di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, 
tra cui i giovani delle scuole 
che hanno cantato la “Canzone 
della Pace”.

Numerosi i messaggi per-
venuti, tra cui quello del Pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, del Presidente 
della Repubblica di Malta Ge-
orge Abela, del Ministro degli 
Esteri Franco Frattini e del 
Presidente della Commissione 
Europea José Manuel Barroso, 
che hanno plaudito questa ini-
ziativa condividendone le alte 
finalità.

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, il Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele 
Capasso, Pia e Jacopo Moli-
nari, i Sindaci dei Comuni che 
aderiscono alla rete “Città per 
la Pace”, il Sindaco di Coazze 
Paolo Allais, il Presidente del 
Comitato per il 150° dell’Unità 
d’Italia Giuliano Amato, il Pre-
sidente del Comitato per l’Os-
sario di Coazze Piero Fassino, 
l’On. Osvaldo Napoli con altri 
Parlamentari, i Sindaci della Val 
Sangone ed autorità civili, mili-
tari e religiose.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’ar-
chitetto Michele Capasso insieme 
a studiose e studiosi dell’area eu-
romediterranea, politici di orga-
nismi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scienza 
ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, la 
Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, ope-
ra dello scultore torinese Mario 
Molinari, è il simbolo della “Mai-
son de la Paix – Casa Universale 
delle Culture” e rappresenta la 
Pace nel Mondo e, specialmen-
te, nel Grande Mediterraneo: 
la Fondazione Mediterraneo 
sta diffondendo questo simbolo 
universale costituendo la rete 
delle “Città per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace 
e dialogo tra le culture, com’è 
testimoniato dalle sue numerose 
opere e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: 
dedito, dal 1990, alla costruzio-
ne del dialogo quale strumento 
per la mediazione dei conflitti, 
coniuga la sua esperienza inter-
nazionale di programmazione e 
progettazione sociale e intercul-
turale con quella professionale 
di architetto e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tri-
colore” a Coazze rappresenta 
il simbolo della Unità non solo 
dell’Italia ma anche dei valori 
fondamentali posti a base della 
libera e civile coesistenza.

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Coazze per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari
inaugurata da Giuliano Amato e Piero Fassino

Il Totem della Pace Tricolore di Mario Molinari a Coazze, paese in cui l’artista è nato.

Inaugurato a Coazze il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 3

Il Sindaco Allais: “questo simbolo onora Coazze.
Grazie alla Fondazione Mediterraneo per l’opera di Molinari” >> 3

Il Presidente Capasso onora i martiri della Resistenza >> 4

Amato e Fassino nominati “Portatori di Pace” >> 4

Inaugurato a Coazze 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.

3

2

1

4

1. La commemorazione dei partigiani caduti.
2. Piero Fassino e Michele Capasso
3. Michele Capasso, Piero Fassino, Giuliano Amato, 

Paolo Allais e i Sindaci con i Gonfaloni dei Comuni 
della Val Sangone dinanzi al Totem della Pace Tricolore.

4. Il Sindaco di Coazze Paolo Allais, il Presidente del 
Comitato per il 150o dell’Unità d’Italia Giuliano Amato 

e il Presidente del Comitato dell’Ossario di Coazze Piero 
Fassino inaugurano, con Jacopo Molinari e Michele Capasso,

il “Totem della Pace”.
5-6. L’inaugurazione del Totem della Pace Tricolore di Molinari 

a Coazze.
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apoli, Torino e Coazze 
riunite dal “Totem del-
la Pace Tricolore”: una 
grande festa per il 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia.
“Sono felice – ha affermato il 

Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino il 4 maggio 2011 – che, a con-
clusione del mio mandato, la città 
di Torino abbia potuto realizzare il 
più grande Tricolore d’Italia e rin-
grazio molto il presidente Michele 
Capasso – che da anni è impegnato 
in iniziative di pace nel Mediterra-
neo e nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come questa 
che rappresenta anche un impegno, 
proprio in questo momento, per 
trasformare il grande problema del-
le migrazioni in una grande risorsa 
di dialogo e cooperazione”.

“La Provincia di Torino – ha 
affermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio sostenuto 
il progetto del “Totem della Pace 
Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, riconoscendo alla 
Fondazione Mediterraneo un ruolo 
fondamentale nel partenariato po-
litco, culturale e sociale tra i Paesi 
euromediterranei. Anche nella mia 

veste di presidente della Commis-
sione “Mediterraneo” dell’Arco 
Latino, ribadisco l’impegno e lo 
sforzo della Provincia di Torino in 
progetti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazione tra 
le due rive del Mare Nostro, pro-
prio in questo difficile momento”.

“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comitato 
per il 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia – ha affermato il presidente 
Giuliano Amato a Coazze l’8 mag-
gio 2011 – per aver voluto inaugu-
rare il “Totem della Pace Tricolore” 
proprio in questo luogo significati-
vo, testimonianza del sacrificio di 
tanti martiri della Resistenza ma 
anche stimolo per riaffermare i va-
lori fondamentali della Costituzio-
ne italiana e, con essa, quelli della 
Pace e della Solidarietà”.

“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istituzioni 
internazionali che promuovono il 
“Totem della Pace” – ha affermato 
il Presidente dell’ossario di Coaz-
ze Piero Fassino – per aver voluto 
omaggiare la città di Coazze ma, 
soprattutto, la memoria dei tanti 
caduti per la libertà e per la pace”.

Michele Capasso con Giuliano Amato e Paolo Allais. Michele Capasso e Pia Molinari. I Sindaci presenti alla cerimonia.

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

Un momento della cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace Tricolore.

Il Sindaco Allais: questo simbolo onora Molinari 
e Coazze, paese dov’è nato

Grazie alla Fondazione Mediterraneo per questa iniziativa di Pace
Sono veramente commosso ed emo-

zionato perché oggi si coniugano diverse 
ricorrenze. L’inaugurazione, dopo Torino, 
del “Totem della Pace Tricolore” del gran-
de Mario Molinari: direttore della Cartiera 
Sertorio, nato qui a Coazze dove ha realiz-
zato nel 1961 l’unico Faro di montagna per 
il 100o Anniversario dell’Unità d’Italia, si è 
poi dedicato all’arte diventando uno dei più 
grandi scultori. Grazie di cuore a Pia e Jaco-
po Molinari ed al presidente della Fondazio-
ne Mediterraneo Michele Capasso per aver 
voluto realizzare quest’opera monumentale 
proprio in questa giornata speciale.

Perché oggi, 8 maggio 2011, in presen-
za del presidente del Comitato per il 150° 

dell’Unità d’Italia Giuliano Amato e del 
presidente dell’Ossario di Forno di Coazze 
Piero Fassino vogliamo ricordare i partigiani 
caduti per difendere la nostra Patria. Nelle 
lapidi sono incisi i nomi di giovani di tutt’Ita-
lia che hanno immolato la loro vita per gli 
ideali della democrazia e della libertà.

Pace, solidarietà, diritti: ecco che questo 
simbolo di pace, il “Totem Tricolore” di Mo-
linari realizzato per il 150o dell’Unità d’Italia, 
assume qui, in questo piccolo borgo di For-
no di Coazze, nel cuore della Val Sangone, 
un significato particolare che intendiamo 
diffondere in tutto il mondo. 

Jacopo Molinari con Michele Capasso 
e Paolo Allais

Il Totem della Pace di Molinari in memo-
ria dei partigiani caduti.

Paolo Allais e Michele Capasso dinanzi all’Ossario di Forno di Coazze. Paolo Allais, Pia Molinari e Michele Capasso

Il Presidente Capasso onora i martiri 
della Resistenza

 
con grande emozione 
che rendo omaggio 
all’Ossario partigia-
no di Forno di Coaz-

ze”, ha affermato il Presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele 
Capasso. “In quest’Ossario, Presi-
dente Capasso – ha illustrato il sin-
daco Allais – sono sepolti 100 degli 
oltre 300 caduti partigiani della Val 
Sangone, una piccola Valle che taglia 
perpendicolarmente la Val di Susa, 
da sempre vena essenziale di comu-
nicazione tra la Francia meridionale 
e l’Italia settentrionale. Per questo i 
tedeschi volevano tenerla aperta e i 
partigiani volevano interromperla. E 
questo spiega perché qui la Resistenza 
sia stata particolarmente aspra, come 
testimonia l’alto numero di partigia-
ni e civili caduti, in particolare nel ra-
strellamento con cui nel maggio del 
’44 la Valle fu messa a ferro e a fuo-
co. Una Valle che conobbe la ferocia 
delle rappresaglie,tragicamente testi-
moniate dai 51 martiri di Cumiana. 
Scrive Giorgio Bocca nella sua bella 
“Storia dell’Italia partigiana” che in 
Piemonte più che in ogni altra parte 
d’Italia la Resistenza fu unitaria, na-
zionale e interclassista. La Val San-
gone ne è una chiara conferma. Qui 
operarono fianco a fianco la 43o Di-
visione Autonoma “Sergio De Vitis”, 
la 41o Brigata Garibaldi “Carlo Car-
li”, la Divisione “Campana” di Giu-
stizia e Libertà. “Leggendo queste 
lapidi – afferma commosso Capas-
so – leggo i nomi di studenti, operai, 
impiegati, artigiani, contadini, im-
prenditori. E con loro militari come 
Sergio De Vitis e monarchici demo-
cratici come Cordero di Pamparato. 
Molti di quei caduti erano ragazzi del-
la Val Sangone, come Renato Ruffi-
natti, e della Val di Susa, come Oscar 
Borgesa. E con loro i cinque Piol, 

il padre e 
quattro figli, 
che – insieme 
alla famiglia Cer-
vi – rappresenta il 
più alto contributo di 
sangue che una famiglia 
intera abbia pagato per la libertà. 
Ma quello che mi colpisce – conti-
nua Capasso – è che accanto a loro 
riposano anche siciliani, campa-
ni, calabresi, veneti: soldati che nel-

lo sbanda-
mento dell’8 

settembre del 
’43 non anda-

rono a casa, ma 
raggiunsero i par-

tigiani per riscattare 
l’onore dell’Italia. Di mol-

ti di loro conosciamo i nomi come 
i fratelli Moncada, i fratelli Vitrani, 
Vincenzo Impiombato, Remo Italia-
no, Filippo Massaglia, Tempo Nata-
le. Di altri, che qui vengono indicati 

come “ignoti”, non si conobbero mai 
le generalità, ma soltanto il nome di 
battaglia. Si chiamavano Tempe-
sta, Fulmine, Balilla, Lupo. Cadde-
ro da eroi. E i loro compagni li vol-
lero seppellire qui insieme a tutti gli 
altri”.

“A questi uomini e a que-
ste donne – afferma il presidente 
dell’Ossario Piero Fassino – dob-
biamo la nostra libertà. E se in que-
sti 60 anni l’Italia è cresciuta come 
una nazione libera, prospera, de-

mocratica lo dobbiamo al sacrificio 
di chi qui, su queste montagne, non 
esitò a mettere a rischio la propria 
vita perché l’Italia non conoscesse 
più guerre, oppressioni e dittature.

Qui sono le radici solide e pro-
fonde della democrazia italiana.

Qui è nata la Repubblica.
Qui sono stati forgiati quei 

valori di libertà, di uguaglianza, 
di solidarietà e di giustizia su cui 
è fondata la Costituzione. Vorrei 
ricordare la giornata del 23 apri-
le 2009, quando il Presidente Na-
politano visitò questo Ossario. Era 
una giornata magnifica: il sole alto, 
il cielo azzurro, i prati in fiore, la 
neve candida. E mentre il Presiden-
te rendeva omaggio ai nostri caduti 
in un silenzio commosso, un usi-
gnolo con il cinguettio delicato, ci 
ha voluto dire che anche la natura 
rende onore a questi eroi”. 

Amato e Fassino nominati 
“Portatori di Pace” 
“Al Presidente Amato ed al Presidente Fassino per l’impegno profuso 
nel promuovere i valori dell’Unità Nazionale e, con essi, quelli del dialogo, 
del rispetto dell’altro e della solidarietà condivisa” MICHELE CAPASSO
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1. Il Sindaco di Coazze Paolo Allais 
ricorda le vittime dell’Ossario.

2. Michele Capasso, Paolo Allais, 
Giuliano Amato e Piero Fassino 
ascoltano l’Inno di Mameli

3. Il presidente Napolitano in visita 
all'Ossario di Forno di Coazze 
il 23 aprile 2009.
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L’INAUGURAZIONE

Il 
20 maggio è stato 
inaugurato a Na-
poli il “Totem della 
Pace Tricolore” del-

lo scultore Mario Molinari.
Un monumento che porta 

verso il cielo il rosso, il bianco e 
il verde, i colori della bandiera 
italiana. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando nel-
le più importanti città del mondo.

“Ma quello di Napoli – spie-
ga il Presidente Michele Capas-
so – è “tricolore” e ha un forte 
valore simbolico, proprio in que-
sto difficilissimo periodo storico 
dove è assolutamente necessario 
seminare pace e unità. Il comita-
to internazionale della Fondazio-
ne ha scelto l’opera di Molinari 
perché è un artista sensibile alle 
tematiche di pace e di dialogo tra 
le culture’’. Grande partecipazio-
ne di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, tra 
cui i “Cantori di Posillipo” che 
hanno eseguito l’Inno di Mameli 
e l’Inno del Mediterraneo.

Numerosi i messaggi per-
venuti, tra cui quello del Presi-
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, del Presidente del-
la Repubblica di Malta George 
Abela, del Ministro degli Esteri 
Franco Frattini e del Presiden-
te della Commissione Europea 
José Manuel Barroso, che hanno 
plaudito questa iniziativa condi-
videndone le alte finalità.

Sono intervenuti il Presidente 
della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso e Jacopo Mo-
linari, i Sindaci dei Comuni che 
aderiscono alla rete “Città per la 
Pace”, Driss Guerraui – Con-
sigliere del Primo Ministro del 
Marocco, Leila Shahid – Amba-
sciatrice dell’Autorità Palestine-
se all’Unione Europea, Giusep-
pe Capasso – Sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio, Michele 
Voria – Sindaco di Rutino, Vin-
cenzo Galgano – Procuratore 
Generale della Repubblica, An-
tonio Guida – Presidente del Tri-
bunale Amministrativo Regio-
nale della Campania, Pasquale 
Belfiore – Assessore all’edilizia 
del Comune di Napoli.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’archi-
tetto Michele Capasso insieme a 
studiose e studiosi dell’area euro-
mediterranea, politici di organi-
smi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 

queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scienza 
ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi in-
ternazionali come le Nazioni Uni-
te, l’Assemblea Parlamentare del 
Mediterraneo, la Lega degli Stati 
Arabi, l’Organizzazione Interna-

zionale per le Migrazioni, la Fon-
dazione Euromediterranea “Anna 
Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace nel 
Mondo e, specialmente, nel Gran-
de Mediterraneo: la Fondazione 
Mediterraneo sta diffondendo 
questo simbolo universale costi-

tuendo la rete delle “Città per la 
Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose opere 
e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: dedi-
to, dal 1990, alla costruzione del 
dialogo quale strumento per la 
mediazione dei conflitti, coniuga 
la sua esperienza internazionale di 
programmazione e progettazione 
sociale e interculturale con quella 
professionale di architetto e inge-
gnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Napoli rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Napoli per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari inaugurata 
dal Cardinale Crescenzio Sepe e da rappresentanti di vari Paesi

Inaugurato a Napoli il “Totem della Pace” di Molinari

Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità

L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 3

Padre Eduardo Parlato riceve il titolo di “Portatore di Pace” >> 3

IIl Cardinale Crescenzio Sepe: Costruiamo insieme la pace >> 4

Il Cardinale Sepe ed il Presidente Capasso con i partecipanti alla cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace Tricolore di Molinari.

Inaugurato a Napoli 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.
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1. Un momento della cerimonia.
2. Il Consigliere del Marocco Driss Guerraoui e 

l’Ambasciatore di Palestina all’Unione Europea 
Leila Chahid consegnano il Totem Tricolore ai Sindaci 
delle città che lo realizzeranno

3. Il presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta  
consegna il Totem Tricolore al Cardinale Sepe, al Presidente 
Guida ed al Procuratore Generale Galgano.

4. Un momento della consegna del testimone del “Totem 
della Pace Tricolore” di Molinari.

5. L’ascolto degli inni di Mameli e del Mediterraneo.
6. L’intervento di S.E. il Cardinale Crescenzio Sepe.
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Napoli, Torino e Coazze 
riunite dal “Totem del-
la Pace Tricolore”: una 

grande festa per il 150o anniver-
sario dell’Unità d’Italia.
“Sono felice – ha affermato il 
Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino il 4 maggio 2011 – che, 
a conclusione del mio mandato, 
la città di Torino abbia potuto 
realizzare il più grande Tricolore 
d’Italia e ringrazio molto il pre-
sidente Michele Capasso – che 
da anni è impegnato in iniziati-
ve di pace nel Mediterraneo e 
nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come 
questa che rappresenta anche 
un impegno, proprio in questo 
momento, per trasformare il 

grande problema delle migra-
zioni in una grande risorsa di 
dialogo e cooperazione”.
“La Provincia di Torino – ha af-
fermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio soste-
nuto il progetto del “Totem della 
Pace Tricolore” dello scultore 
torinese Mario Molinari, ricono-
scendo alla Fondazione Mediter-
raneo un ruolo fondamentale nel 
partenariato politco, culturale e 
sociale tra i Paesi euromediter-
ranei.
Anche nella mia veste di presi-
dente della Commissione “Me-
diterraneo” dell’Arco Latino, 
ribadisco l’impegno e lo sforzo 
della Provincia di Torino in pro-
getti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazio-
ne tra le due rive del Mare No-
stro, proprio in questo difficile 
momento”.
“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comi-
tato per il 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia – ha afferma-
to il presidente Giuliano Amato 
a Coazze l’8 maggio 2011 – per 
aver voluto inaugurare il “Totem 
della Pace Tricolore” proprio in 
questo luogo significativo, testi-
monianza del sacrificio di tanti 
martiri della Resistenza ma an-
che stimolo per riaffermare i va-
lori fondamentali della Costitu-
zione italiana e, con essa, quelli 
della Pace e della Solidarietà”.
“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istitu-
zioni internazionali che promuo-
vono il “Totem della Pace” – ha 
affermato il Presidente dell’os-
sario di Coazze Piero Fassi-
no – per aver voluto omaggiare 
la città di Coazze ma, soprattut-
to, la memoria dei tanti caduti 
per la libertà e per la pace”.
“Il Presidente Michele Capas-
so – ha affermato il Cardina-
le Crescenzio Sepe è un vero, 
grande Passionario della Pace: 
dobbiamo tutti sostenere la sua 
azione e seguire il suo esempio”.

Michele Capasso con Giuliano Amato e Paolo Allais. Michele Capasso e Pia Molinari. I Sindaci presenti alla cerimonia.

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

L’applauso all’inaugurazione 
del Totem della Pace Tricolore.

Il Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso ha 
consegnato a Padre Eduardo Parla-
to – Direttore dell’Ufficio Beni Cul-
turali dell’Arcidiocesi di Napoli – il 
titolo di “Portatore di Pace” per il 
suo impegno in favore del dialogo 
e della solidarietà e per il sostegno 
nella realizzazione del “Totem del-
la Pace Tricolore” dinanzi al Museo 
Diocesano di Napoli.

La Projects Stone di Giuseppe De Stefano riceve il diploma 
di riconoscimento per il contributo alla realizzazione del 

Totem della Pace Tricolore.

La Saem di Enzo Amoruso riceve il diploma di riconoscimen-
to per il contributo alla realizzazione del Totem della Pace 
Tricolore.

Padre Eduardo Parlato 
“Portatore di Pace”

Michele Capasso con Driss Guwerraoui e Leila Chahid dinanzi al Totem della Pace di San Sebastiano al Vesuvio. Jacopo Molinari ringrazia i partecipanti alla cerimonia.

Il Cardinale Crescenzio Sepe:
Costruiamo insieme la pace

 
con grande emozione 
che rendo omaggio 
all’Ossario partigia-
no di Forno di Co-

azze”, ha affermato il Presidente 
della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso. “In quest’Os-
sario, Presidente Capasso – ha 
illustrato il sindaco Allais – sono 
sepolti 100 degli oltre 300 caduti 
partigiani della Val Sangone, una 
piccola Valle che taglia perpendi-
colarmente la Val di Susa, da sem-
pre vena essenziale di comunica-
zione tra la Francia meridionale e 
l’Italia settentrionale. Per questo i 
tedeschi volevano tenerla aperta e i 
partigiani volevano interromperla. 
E questo spiega perché qui la Re-
sistenza sia stata particolarmente 
aspra, come testimonia l’alto nu-
mero di partigiani e civili caduti, 
in particolare nel rastrellamento 
con cui nel maggio del ’44 la Val-
le fu messa a ferro e a fuoco. Una 
Valle che conobbe la ferocia delle 
rappresaglie,tragicamente testimo-
niate dai 51 martiri di Cumiana. 
Scrive Giorgio Bocca nella sua 
bella “Storia dell’Italia partigiana” 
che in Piemonte più che in ogni 
altra parte d’Italia la Resistenza fu 
unitaria, nazionale e interclassista. 
La Val Sangone ne è una chiara 
conferma. Qui operarono fianco 
a fianco la 43o Divisione Autono-
ma “Sergio De Vitis”, la 41o Bri-
gata Garibaldi “Carlo Carli”, la 
Divisione “Campana” di Giustizia 
e Libertà. “Leggendo queste la-
pidi – afferma commosso Capas-
so – leggo i nomi di studenti, ope-
rai, impiegati, artigiani, contadini, 
imprenditori. E con loro militari 
come Sergio De Vitis e monarchici 
democratici come Cordero di Pam-
parato. Molti di quei caduti erano 

ragazzi della Val Sangone, come 
Renato Ruffinatti, e della Val di 
Susa, come Oscar Borgesa. E con 
loro i cinque Piol, il padre e quat-
tro figli, che – insieme alla famiglia 
Cervi – rappresenta il più alto con-
tributo di sangue che una famiglia 
intera abbia pagato per la libertà. 
Ma quello che mi colpisce – con-
tinua Capasso – è che accanto 
a loro riposano anche siciliani, 
campani, calabresi, veneti: sol-

dati che nello sbandamento dell’8 
settembre del ’43 non andarono a 
casa, ma raggiunsero i partigiani 
per riscattare l’onore dell’Italia. 
Di molti di loro conosciamo i nomi 
come i fratelli Moncada, i fratelli 
Vitrani, Vincenzo Impiombato, 
Remo Italiano, Filippo Massaglia, 
Tempo Natale. Di altri, che qui 
vengono indicati come “ignoti”, 
non si conobbero mai le generalità, 
ma soltanto il nome di battaglia. Si 

chiamavano Tempesta, Fulmine, 
Balilla, Lupo. Caddero da eroi. E i 
loro compagni li vollero seppellire 
qui insieme a tutti gli altri”.

“A questi uomini e a queste 
donne – afferma il presidente 
dell’Ossario Piero Fassino – dob-
biamo la nostra libertà. E se in 
questi 60 anni l’Italia è cresciuta 
come una nazione libera, pro-
spera, democratica lo dobbiamo 
al sacrificio di chi qui, su queste 

montagne, non esitò a mettere 
a rischio la propria vita perché 
l’Italia non conoscesse più guer-
re, oppressioni e dittature.

Qui sono le radici solide e pro-
fonde della democrazia italiana.

Qui è nata la Repubblica.
Qui sono stati forgiati quei 

valori di libertà, di uguaglianza, 
di solidarietà e di giustizia su cui 
è fondata la Costituzione. Vor-
rei ricordare la giornata del 23 
aprile 2009, quando il Presidente 
Napolitano visitò questo Ossario. 
Era una giornata magnifica: il sole 
alto, il cielo azzurro, i prati in 
fiore, la neve candida. E mentre 
il Presidente rendeva omaggio ai 
nostri caduti in un silenzio com-
mosso, un usignolo con il cin-
guettio delicato, ci ha voluto dire 
che anche la natura rende onore a 
questi eroi”. 

I “Cantori di Posillipo” associazione presieduta da da Santina Picone
eseguono l’Inno del Mediterraneo e l’Inno di Mameli in occasione

dell’Inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore”
dinanzi al Museo Diocesano di Napoli

I “Cantori di Posillipo”
eseguono l’Inno del Mediterraneo 
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1.  Vista del Totem della Pace Tricolore di 
Molinari dinanzi al Museo Diocesano.

2. I Cantori di Posillipo eseguono l’Inno 
di Mameli e l’Inno del Mediterraneo in 
onore del Totem della Pace Tricolore.
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